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DEL  MISVRARE 

OGNI  SORTE  DI  MVRAGLIA. 


LIBRO  SECONDO. 


’ Ordine , che  fi  deue  tenere  nel  mi  furar  le  muraglie  5 
cominciando  però  dalle  fue  rapprefentationi  y quello 
che  effe  fignificano . 

Braccia  fia  braccia  fanno  braccia  y nella  prima  molti - 
pii  catione,  & nella  feconda  quadretti . 

Braccia  fia  onde , fanno  onde . 

Braccie  fia  punti , fanno  punti . 

Onde  fia  onde , fanno  punti . 

Onde  fia  punti , fanno  atomi . 

"Punti  fia  p unti , fanno  minuti . 


12.  Minuti  fanno  vn  atomo . 

12.  .Atomi  fanno  vn punto . 

1 2 . "Punti  fanno  vnoncia . 

iz.  Onci  e fanno  vn  braccio , ouer  vn  quadretto  * 

36.  Quadretti  fanno  vm  pertica  di  muro . 

2 5 . Quadretti  à mi  fura  Venetiana , fanno  vn  puffo . 

3 o.  Quadretti  di  preda  cotta , cioè  m atoni , fanno  vn  quadretto  di 

muro  , cioè  vn  braccio  lungo , largo , dr  vnalto . 

Hor volendo  mi  furare  vn  muro  quadrangolare 5 prima  fi  mi  fu- 
rerà la  lungheTgay  l’altera  & grò  fi  e^a  5 V erbi  grada , egli  èvn 
muro  lungo  brac.^7.  enc.  8.  alto  brac.2$.  onc.  6.  & è grò  fio  brac.  1. 
o«c\  2.  dimando  quante  pertiche  di  muro  fono . 

Et  per  fare  il  fopradetto  conto  , fi  concierà  Vaitela , fiotto  la 
lunghetta , ouer  la  lunghezza  fiotto  alPalte^a,  cioè  il  numero 
minore  fiotto  al  maggiore , come  qui  fiotto  fi  vedrà  5 poi  fimoltipli- 
plicarà , come  nella  ragione  delle  terre  s3 è detto  j cioè  ogni  numero 
di  fiotto  fi  moltiplicarà  con  tutti  i numeri  dì  / òpra  : Ma  però  prima 
fi  ritrouerà  la  fuperficìe  del  muro } moltiplicando  la  lunghezza  con 
l'altegza  ; fatto  quefiofi  ritrouerà  il  corpo > moltiplicando  la  fuper~ 
fide  con  lagroffeg^a  5 come  qui  fiotto  il  tutto  fi  potrà  vedere . 

A 2 ERI- 
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PRIMA  RAGIONE 

della  fuperficie . 


Lungo  brac . 
Alto  brac. 

37- 

25. 

0#.  8* 

0??,  6 * 

j>  groffo  brac . 1. 0».  2.7* 

Brac . 

925. 

Brac . 

16. 

071.  8. 

Brac. 

18. 

cw.  6. 

Brac . 

O. 

0,»;.  4, 

Brac . 

960. 

0».  6. 

Prona 

o»r/>  4 

| 6 pii  71. 

©me  5 

| 6 />««. 

braccia 

37 

brac. 

37 

braccia 

25 

onde 

6 

185 

onde 

222 

74 

partir  per  1 2 

braccia 

925 

brac.  1$  • or. 

. 6 

. k 

' 

brac. 

25 

onde 

8 

onde 

8 

'•  ©me 

6 

onde 

K> 

O 

O 

48 

partir  per 

12 

partir  per  12 

brac.  16 

<?».  S 

onde 

4 
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SECONDA  RAGIONE 

della  quantità  del  corpo  della 
prima  ragione . 

Brac • 960.  6. 

grojfobrac . 1.  cm,  2. 

Qnad. 

Quad. 

Quad. 

Qitad . 

960. 

0. 

160. 

0. 

on. 

on. 

6. 

I. 

Quad. 

I 120. 

on. 

7* 

Prona 

&n.  4 

j O /W». 

O 

! 0 pun. 

brac. 

grò  fio  brac. 

960 

1 

brac . 
onde 

960 

-> 

Quadretti 

960 

\oncie 

partir  per 

1920 

12 

quadretti 

160 

oncìc 

<5 

onde 

onde 

6 

2 

grvjzv  vt  cu,. 

I 

punti 

partir  per 

12 

12 

onde 

6 

onde 

I 

— " i 

Et 
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6 libro 

Et  detti  quadretti  ino.  fi  faranno  in  pertiche , partendo  qua- 
dretti 1120  per  quadretti  %6.ne  venir àpevtkhe  } i.quadr  4 cn  7. 
& tanto  farà  il  fopradetto  muro . 

„ Ancora  fi  potranno  partire  i quadretti  1120  due  volte  per  6.  il 
primo  aitando  faranno  quadretti , il  fecondo fefli  di  pertica  . 

„ Ancora  fi  potranno  fare  detti  quadretti  1 1 20  in  pafju  partendo 
i quadretti  1 1 20  per  quadretti  25  ■ C 'fne  venirannopaffi 44.  quad. 

20.  & ancor  on.7.  . . ~ 

^Ancora  fi  potrebbe  fare  detti  quadretti  1 120.  in  paffi,  partendo 
quad.  1 1 20.  per  due  volte  5 . & nel  primo  partire  quel  che  auan^a 
fono  quadretti,  nel  fecondo  fono  tanti  quinti  di  quadretti  •,  cosi 
partendo  quadretti  1120.  due  volte  per  5 ne  venir  anno  paffi  44. 
quadr  20.  & con  le  onc. 7.  fanno  pajfi  4+  quadr.  20.  on.7.&  tanto 
farà  il  fopradetto  muro.  . 

Et  fi  per  cafo  fi  volejfe  fapere  q uanti  qu  fi  dr  eli  i fono  m quadretti 
1120  fi  mokiphcarà  quadretti  1120.  per  quadrelli  so.  & quello, 
che  venir  sfaranno  tanti  quadrettinosi  moltiplicando  30.  co  1 1 20. 
faranno  quadrelli  33600. 

Ver  vrì altro  bel  modo  > fecondo  il  cofiume  de  Tae/i } Ji  potrà  fa- 
pere  quanti  quadrelli  fono  in  vn  muro 5 conciofiache  in  vn  quadretto 
di  muro  gli  fono  tefle  tré , & in  ogni  tefia  fi  danno  quadrelli  dieci , 
adunque  fel  muro  fuffe  grò  fio  vn  hrac . & on. 2.  farebbero tefle tre, 
e mera,  che  fono  quadrelli  3 5.  & con  quadrelli  3 fi  moti  ip  a eh  era 
la  prima  fuperficie  , & pongo  quella  di  [opra , chefia  brace.  960. 
mie  6 & così  moltiplicando  quadrelli  3 5*  con  960,  faranno 

quadrelli  3 3 600.  & à quadrelli  3 5600.  fi  aggiungerà  la  metà  de 
quadrelli  35.  che  fono  quadrelli  17*  e megp,  faranno  quadrelli 
33617.  £ me^p , & tanto  farà  di  quadrelli  nel  fopradetto  muro , 


Priau 
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Filma  Figura , 


B 


A C 


Io  mi  rìt  rotto  da  mi  furare  vn  muro  à modo  di  triangolo  ABC 
eome  motivala  Figura  prima . Et  v olendo  fap  ere  quante  pertiche* 
p affi yOuer  quadrelli  faranno  nel  detto  muro  à modo  di  triangolo  ; fi 
trouerd,  prima- la  fiperficìe  d' cfio  triangolo  •>  come  mila  fuperficie 
de*  triangoli  di  terra  s' è fatto  ; cioè  faperela  mi  far  a della  perpcnd  i- 
colare  y&  della  Bafè  d'effo  triangolai  & per  batter  e efla  per  pendi 
colare , fi  torva  vn  riforcino , & quello  fi  lafcierà  cadere  à piombo 
dxtlV angolo  fu peri ore , cioè  dal  punto  B>  ione  fegaejfaBafe  il  re- 
fiorbino  , dr  pono  , che  fega  in  punto  D y come  qui  fotta fiy-edrnd 
t ciangolo  ABC;  nella  Figura  Seconda  - 


figli- 


A 4 


libro 

Figura  Seconda . 


35 


Et  pongo  y che  la  perpendicolare  y che  falò  re  fortini)  E D,  fi  a 
hracc.  2 1 . onc . 3 . la  Bafe  A C > brace.  1 5 . onc.  7.  & per  hauere  la 
fuperficie d' efiotriangolo  , fi  terrà  la  metà  della  perpendicolare  y 
onero  quella  della  bafe  5 & fi  moltiplicherà  con  la  bafe  youer  con  la 
perpendicolare , come  s* è detto  della  fuperfi eie  de*  triangoli  delle 
terre 3 & moflrato  nella  Tgona  Figura  del  Trincio  Libro  5 H or  pongo 
di  pigliare  la  metà  della pcrpendicolarejcb’à  brac.  i o.  onc  7.  pun  6, 
£r  brac.  io.  onc.  7.  pun  6.  fi  moltiplicheranno  con  brac . 1 5 . onc . 7. 
mif 'era  della  bafe  > come  qui  fotte  fi  vede  * 


TER- 
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TERZA  RAGIONE 

della  fuperficic . 


Brac. 
Brac . 


15- 

io. 


on. 
on . 


pun.  6. 


Brac . 
Brac. 
Brae. 


I$0. 

5* 

S- 


ow.  io. 
on.  9. 


Brac. 

Brac. 

Brac. 

O 0 0 

• • • 

on. 

on. 

on. 

4 

7 

0 

. pun . 1. 

. pun  6, 

. 3* 

at.  & 

Bra  c. 

165. 

ont 

, 6 

».  pun.  io. 

at.  6< 

Proua 

onde 

5 

| 6 at. 

punti 

4 

1 6 «/•. 

braccia 

braccia 

15 

IO 

onde 

onde 

7 

7 

braccia 

150 

punti 
partir  per 

12 

49 

lr_  • 

brac . 

10 

on.  4 

pun. 

1 

oncie 


oncie 


70 


partir  per 


12 


brac. 


on.  io 


brac. 

onde 


15 

7 


braccia 

punti 


punti 


partir  per 


15 

6 

90 


12 


pun.  6 


oncie 

punti 


oncie 


partir  per 


105  atomi 


partir  per 


1 


brac 


on.  9 


punti 


ato.  ó 

coir' 
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Così  fi  vedere  h e la  fiuperficic  del  triangolo  fono  brac.  t 6 5 . one\  6> 
punti  so.  atomi  6.  & tanto  fi  moltiplicherei  con  la  graffila  dei 
muro  3 che  pongo  3 che  fila  y n braccio- , & onc.  4.  come  qui  fiotto  fi 

yede • 


Q^Y  ARTA  RAGIONE 
della  quantità  del  corpo  della 
terza  ragione . 


Brac . 

Brac. 

165- 

1. 

on. 

on . 

6» 

4 

pun.  10. 

m. 

0. 

Quadretti 

165. 

Quadretti 

O 

on. 

6. 

Quadretti- 

0. 

on. 

0. 

pun.  1 0. 

Quadretti 

0. 

on. 

Q. 

pun.  ©. 

ut. 

6* 

Quadretti 

55* 

on. 

O* 

Quadretti 

O. 

m. 

2i 

Quadretti 

0. 

on. 

0. 

pun.  g. 

at. 

4* 

Quadretti 

0. 

on. 

© 

pun..  0. 

est. 

2. 

Quadretti 

ZZO* 

on. 

9» 

pun.  2. 

at.. 

Q> 

aio»  6 j 5'  minutai' 


ma.  2 I % minuti v. 


b'rar* 
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ir  ac,  165 

brac,  3 

NDO.  11 

brac.  15 5 

oncte  4 

Quadretti  165 

onde  669 

partir  per  tz 

quadretti  5 £ 

onde  6 

hrac . 1 

onde  6 

onde  4 

onde  6 

punti  24 

partir  per  1 2 

onde  z 

punti  IO 

brac.  1 

1 

punti  io- 

onde  '4 

atomi  4© 

partir  per  iz 

punti  io 

pun . 3 4 

atomi  6 

braccia  I 

atomi  6 

onde  4 

minuti  24 

partir  per  12 

atomi  6 

atomi  2 

\ 

Così  fi  vede  che'l  fopr adetto  muro  in  triangolo  e quadretti  2 20. 
*nc.Q.pun.2  ato.o.  Et  s egli  fìvorràvedere  quante  pertiche, pajfi, 
& quadrelli  fio,  , fi  farà  come  di  fopra . 

do  mi  trono  da  mifurar  vna  fcarpa  di  cortina  firn  al  cordone 
d'vna  foriera , come  quefla  feguente  fi  vede . 


Figura 


LIBRO 
Figura  Terza . 
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Brac.6.  on.6-  Lunga  3 9brac.o.  on,  4. 


Lunga  brac . 3 90.  onc.  4 nei  capi  J la  à nitido  di  triangolo,  la  Bafe 
del  triangolo  fia  brac.  6.  onc.  6.  & venendo  fi  aliando  fogni  cinque 
piedi  ne  perde  vno  di  J carpa  ; dimando  quanto  farà  alta  la  detta 
f carpa , & quante  pertiche  di  muro  farà.  Trima  volendo  dare 
fogni  cinque  piedi  vno  di  fcarpa , li  piedi  6.  di  fcarpa  ne  danno 
piedi  30.  in  alte^gaje  fei  onde  di  fcarpa  ne  danno  piedi  doi,e  mege 
in  altera , che  fanno  piedi  3 2.  e me%o  di  altera  , & tanto  viene 
aitala  fcarpa  fina  al  cordone  . Et  volendo  fapere  quante  pertiche 
farà  la  fopradetta  fcarpa  -,  prima  fi  batterà  la  fuperficie  del  trian- 
golo dyvno  de  i capi , & queflo  fi  batterà. per  le  regole  date  di  fopra  ; 
perche  la  fina  perpendicolare  farà  brace.  32.  onc . 6*  & la  bafe  farà 
brace.  6.  onde  6.  la  metà  della  qual  perpendicolare  farà  brace.  1 6. 
onc.  3.  horfit  moltiplicarà  brac.  6»  onc.  6<  con  brac . 16.  onc.  3.  come 
mi  fatto  fi  vedrà  « 


QV  IN* 
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Q.VINTA  RAGIONE 

della  fuperficie . 


Brac. 

Brac. 

1 6. 

6. 

on. 

on. 

3- 

6. 

Brac . 

96. 

Brac. 

I. 

on. 

6. 

Brac . 

S. 

on « 

O. 

Brac. 

O. 

on. 

I. 

pnn. 

6. 

Brac. 

105. 

on. 

7- 

pm. 

6. 

Proua 

onde  t 

i | 6 pnn. 

onde  ] 

[ ì 6 pnn. 

braccia 

16 

braccia 

16 

braccia 

6 

onde 

6 

braccia 

j 

onde 

partir  per 

12 

96 

| brac. 

3 

braccia 

6 

onde 

3 

onde 

onde 

6 

onde 

partir  per 

18 

12 

3 

punti 

partir  per 

12 

1$ 

braccia  1 

o'fic.  6 

onde  1 

pun. 

6 

Così 
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Così  fi  vede  y chela  fiup  erficie  del  triangolo  da  vn  de*  capi  della 
fi carpa  è difiuperficie  brac . 105 . onc.  7.  pun . 6 & tanto  fi  moltipli- 
car a conia  lunghezza  della  ficarpa^  come  qui  fiotto  fi  vedrà  fi 
batterà  la  quantità  del  muro  di  tutta  la  ficarpa . 


SESTA  RAGIONE 

della  quantità  del  corpo  della 
quinta  ragione . 


Lun%a  brac . 

390 • 

cn . 

4® 

Superficie  brac*  105. 

on . 

7. 

pun. 

6 . 

Quadretti 

40950. 

Quadretti 

35. 

Quadretti 

227. 

on . 

6. 

Quadretti 

0. 

on * 

2. 

pun . 

Quadretti 

16. 

on . 

3- 

Quadretti 

O. 

on. 

O. 

pun . 

2. 

Quadretti 

4122S. 

on. 

II. 

pun. 

6. 

onc . 

i 1 

6 ate. 

Prona 


pmu  6 I é 


SECO 

390 

105 

N D 0.  15 

onde  7 

onde  4 

1950 

000 

390 

punti  2% 

partir  per  12 

0 

ss 

«■a 

fa 

. 

w| 

J 

§ 1 

.1 

Quad.  409  50 

r * t 1.. . — ««  

brac.  393 

punti  6 

brac . 105 

onde  4 

punti  25  40 

partir  per  12 

onde  4 20 

partir  per  12 

onde  195 

partir  per  12 

quadretti  3 5 

quadr.  16  $ 

brac.  390 

onde  7 

1 1 ,.»■  ■ r 

punti  g 

oncia  4 

onde  2730 

partir  per  12 

atomi  24 

partir  per  12 

227  onc.  6 

2 

t" ».  W— — - ■ 

Cosi  fi  yede  % che  la  /opradetta  /carpa  fi  è Quadretti  4122 S. 
otte.  11.  pun.  6. 

Verrà altro  modo  ancora  fi  potrà  r edere  quanti  quadretti  di 
muro , era  la  fopradetta  /carpa , irnaginandofi  ma  fuperficie  qua- 
drangolare dalla  parte  di  dentro  lunga  braccia  390  onde  4.  larga 
brac.  32.  onc.  6.  & moltiplicando  l'vna  con  l'altra , comedi  /opra, 
f aranno  braccia  12685.  onde  io.  & moltiplicando  con  la  metà  di 
brac.  6.  onc.  6.  faranno  quadretti  41228.  onc.  1 1.  pun.6  comedi 
/opra , & quadretti  41228.  onc . 1 1 .pun.  6.  fi  potranno /are  in  per- 
tiche, pajfi  3 & quadrelli . 

lo  mi 
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Io  mi  ritrouovn  peigo  di  cortina , lungo  braccia  390.  onde  4» 
alto  fina  al  cordone  brac . 3 2.  £ me^o>& è di  f carpa  braccia  6.  on . 6. 
Et  hà  vn  muro  contingente  alla fi carpa  di  dentrouiayche  va  crefcen - 
fino  di  fopra  al  cordone  brace . 6.&nel  finire  viene  digrojfe^a 
bracci 3. 

Quarta  Figura . 


Za  prima  cofa  fi  confideremo  due  triangoli , Vvno  il  triangolo 
B AC,  fino  al  cordone  3 coni*  angolo  Bj  retto , comenell'antece- 
dente  cjfempio  s’è  detto , & l’altro  il  triangolo  F AG,  con  l’an- 
golo Gj  retto  1 ci  fornirà  il  modo  dell’antecedente  efiempio , per 
papere  quanti  quadretti  fi  è la  Figura  della  fc arpa  fino  al  cordone 
BACEFDj  & fi  ritroueràejfere  quadretti  41228.  onci  e 1 1. 
punti  6 . come  di  fopra  fi  è moflrato  $ & per  vedere  quanti  qua- 
dretti fi  è il  muro  di  dentrouia  > fi  faprà  prima  la  fuperficie  del 
triangolo  FA  G , che  fe  la  fua  perpendicolare  farà  brac  eia  5 8* 

onde 


SECONDO.  17 

onde  6.  la  bafie  braccia  3.  fi  torrà  la  metà  di  braccia  3 $.  onde  6 . 
che  fono  braccia  19.  onde  3.  & tanto  fi  mùltipli  cara  con  brac  eia  3. 
come  di  fiotto  fi  vede  ,&fi  bauerà  difuperficie  braccia  57.  onde  $. 
& tanto  Jì  moltiplicarà  con  braccia  390.  onde  4.  di  lunghezza 

faranno  quadretti  22541.  onde  9. 
& tanto  farà  il  muro  di  dentrouia , 
cot ingente  alla ficarpay&  nella  bafie 
della  ficarpa  finifice  in  nulla^&di  fo- 
pra  della  ficarpaè  alto  brac,  6.  & di 
groffe^a  braccia  3<&  queflo  muro 
fiopra  del  cordone , ferve  per  ca- 
mi  fida  della  fartela  ; Cosi  qua- 
dretti 22541.  onde  9.  con  qua- 
dretti 4122S.  onde  11.  punti  6 , 
fanno  quadretti  63770 * onde  8, 
punti  6.  & de  quadretti  63770. 
onde  8.  punti  6.  fe  la  fabricaè  di 
matoni  fi  potranno  fare  in  matom 
7noltiplicando  per  quadrelli  30.  & ancora  fe  i quadretti  63770.fi 
vorran  no  fare  in  pertiche , fi  partiranno  due  volte  per  6.  onero  fe 
fi  vorranno  fare  in  pajfh  fi  partiranno  due  volte  per  5 . comedi  foprd 
fé  detto  $ & per  quello  che  fegue  è necejfario  qui  fiotto  poner  le 
tavole  delle  corde , & archi  $ per  ritrovar  gli  archi  della  portion 
minore  , & maggiore  di  cerchio  f 


Brac. 

19» 

on. 

3* 

Brac . 

3- 

Brac. 

57' 

on0 

9* 

Brac. 

39  0. 

on. 

4- 

Brac. 

5 7' 

on. 

9* 

2730 

1950 

195 

97 

on, 

6. 

19 

on. 

3- 

quadr. 

2254*- 

on. 

9- 

Archi  minori. 

Archi  maggiori? 
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Quinta  Figura . 


dolendo  Varco  della  portion  minore  .otter  maggiore  d’yn  cerchio y 
hor  fi  porterà  di  volere  Varco  AB,  della  portion  AB  del  cerchio 
ABC,  la  corda  A B , fio,  braccia  8.  & il  diametro  del  cerchio 
A B C,  fia  brac.  io.  fi  farà  in  queflo  modo  : fe  io.  di  diametro  mi 
da  di  corda  braccia  8.  che  mi  darà  di  cordali  diametro  delle  Ta- 
vole , eh  e braccia  4$  fi  moltiplicherà  braccia  8.  con  braccia  42. 
delle  T avole , faranno  braccia  3 36.  & tanto  fi  partirà  per  braccia 
IO.  di  diametro  del  cerchio , che  fi  ricerca  Varco  ,&  neyenirà 
or  accia  3 ^ . oncie  7.  & braccia  3 3.  onde  7.  fono  la  corda  delle  T a- 
ttole  3 cioè , che  l cerchio  D E F , hà  di  diametro  braccia  42.  & ha 
la  corda  di  braccia  3 3 . oncie  7.  alla  proportion  del  cerchio  ABC, 
di  diametro  braccia  io.  alla  fua  corda  braccia  8.  & quella  corda 
dibraccia33.oncie7.fi ? pigli  arà  nelle  Tavole,  più  profuma, che 
fiapoflìbile,  & fi  piglierà  braccia  3 3 . & all*  incontro  di  33.  da  mano 
finifir  a fi  piglierà  il  fuo  arco  nelli  archi  minori , che  figni frano 
gl  archi  della  port  ione  minore  del  mego  cerchio  5 & ini  fi  ritroverà 
brace.  37.  & per  le  onde  7.  c he  mancano  , fi  dirà , fe  brace.  3 3.  di 
corda , mi  danno  brac.  3 5.  dVarco^  che  mi  darà  onc.7  pur  di  corda  ? 
fi  troverà  , che  ti  darà  circa  k onde  8.  d’arco  , così  Varco 

Figa- 


SECONDO. 

Figura  Sella. 
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del  cerchi*  delle  T amie  fono  brac.  37  ove.  8.  Et  per  volere  Varco 
della  pardon  minore  del  cerchio  , fi  farà  in  quefio  modo  > fiel 
diametro  del  cerchio  delle  T anale  , brac.  42.  mi danno d'arco  brac, 
37.  onde  S.  quanto  arco  mi  darà  il  cerchio  di  diametro  braccia  io. 
fi  moltiplicava  brac, io.  con  brac.  3 7,  onc,  g*  come  qui  fiotto  fi  vede» 
& faranno  hr  ac.  376.  onc.  8. 


brac.  3 7 on.  S 

Brac.  io 

17 

io 

Brac,  370 

Brac . 6 on . 8 

00 

17 

braccia  370 

Brac . 376  on,  8 

IO 

8 

Et  braccia  ? 76  onde  $.  fi  parti* 
ranno  per  brace. 42  &1  ne  veniva  ! 
brace . 8.  Ó“  intorno  donde  11,  e! 

onde  80 

partir  per  1 2 

Brac . ^ on,  6 

mc^a  5 & brac.  8.  onc,  1 1 . e meya 

3 /Vi  / Ve*  A B 3 della  portion 
B 3 minore 
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minore  del  me^p  cerchio  ABC,  comedi /opra  fi  vede . Et  fe  fi 
vele  fife  l’arco  della  portion  maggiore  del  mexo  cerchio , in  cambio 
del  37.  fi  pigliarcbbe  il  95.  negli  archi  maggiori , & per  leone,  $, 
di  più  s'ha  da  vedere  quanto  crefce  da’,  7.  à 38  & fi  vede,  che 
orefice  vno,  ancora  s’hàda  vedere  quanto  manca  da  95.  à 94.  &fi 
troua,che  manca  vn  braccio  così  fi  dirà-,  fi  enc.  1 2.  mancano  oh.  12. 
quanto  mane  ara  onc.  8?  fi  ritratterà,  che  mancarà  onc . 8.  & onc.  t, 
fi  caueràno  da  brac.9y  refleràbrac  94. oh. 4 poifi  dirà,  fie  brac. yi. 
mi  danno  d’arco  brac.  94*  onc.  4*  che  mi  dar  a brac.  io.  fit  ritroverà, 
che  daranno  brac.  22.  onc. s,,  intorno, & brac.  22.  onc. %.  farà  l’arco 
deHaportion  maggiore  del  mego  cerchio  di  diametro  brac.  io.  come 
di  J opra  fi  vede . Ter  due  altri  modi  fi  potrà  ritrouare  l’arco  della 
portieri  minore  -,  prima  firitroueràla  fiactta della  portion minore, 
in  quello  modo  ; t olendo  la  metà  della  corda , & pongo  come  di /opra 
braccia  8 . la  metà  farà  4.  moltiplicato  in  fe  farà  i 6.  di  poi  fi  terrà 
la  metà  del  diametro , di  tal  cerchio,  eh  e braccia  io.  la  meta  di  1 o. 
fip  5 . moltiplicato  5 . infiefà  2$.&di  25.  ne  cauo  1 6.  di /opra  refla 
9.&di  9.  ne  piglio  la  radice  , c h ’è  }.  & 3 . l’aggiungo  45 . fà  8 - & 
brac.  8.  farà  lafiaetta  della  portion  maggiore  5 ancor  cauo  3 . pur  da 
5 . refia  2.  & 2.  farà  lafiaetta  della  portione  minore,  come  qui  fiotto 
fìvede , nel  cerchio  ABCD,  la  corda  braccia  8.  lafiaetta  DE, 

Settima  Figura . 
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brac.  $ . in  fletta  E B , brac.  2.  il  diametro  D B , brac,  1 o.  Il  mede- 
fmo  fi  farà  in  egri altro > battuto  la  fletta  EB  > eh*  è braccia  2»  fi 
moltiplicherà  2 in  fey  & farà  4.  & di  4 .fe  ne  pigliar  à li  il  > deci - 
miquarti  5 che  farà  tré  y e vn  fettimo , & di  tanto  fe  ne  pigliar  à la 
radice , cri  intorno  à vno  y e cinque fefli , & vno , e cinque  fejli , fi 
aggiungerà  alla  moltipli catione , che  farà  la  filetta  y con  la  meta 
della  corda  y cioè  2 . con  4.  fa  g.  hor  f minando  8.  con  vno  y e cinque 
fefli  y fanno  brace . 9.  e cinque  fifli , l'arco  della portion  minore  : il 
qual  arco  è di  piu  del  primo  quafì  cinque  fefli , di  brac.  V altro  modo 
è y per  la  piu  parte  de  i muratori , aggiungono  la  faetta , cioè  2.  con 
tutta  la  corda  eh' è 8.  & fanno  braccia  io.  per  Carco  della  portion 
minore , li  quali  brac . io.  fono  maggior  di  brac.  9.  e cinque  fefli  per 
vn  feflo , & tanto  piu  farà  maggior  della  prima  operatione  ; & per 
qtteflo  la  prima  farà  minore  dell' altre  due  y come  moflra  Tolomeo 
nel  fio  lAlmagefto . Hor  ritrouatogli  archi , fi  moflrerà  à ritrouare 
le  fitperficif  delle  portioni  minore , maggiore  5 Sia  il  cerchio 
ABC  Dt  il  diametro  A D , braccia  io.  la  corda  B C > braccia  $, 


Figura  Ocraua. 


B 4 


Carco 
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l'arco  BC,  braccia 9.  & per  battere  la  fuperficie  della  porticine 
minore  BC,  fi  moltiplicherà  la  metà  dell’arco  eh’ è braccia  4 e 
mecca , con  la  metà  del  diametro  A D , cb' è braccia  s . & faranno 
brace.  22.  e metro,  & de  braccia  22.  e mexp.fi  catterà  la  fuperficie 
del  triangolo  BBC,  eh’ è brac.  12  refiaràbrac.  io.  e me^o,  perla 
fuperficie  della  portion  minore  del  mexp  cerchio  5 Et  per  batter  la 

fuperficie  della  portion  maggiore  delmexp  cerchio  fi  catterà  la  ftt- 

perficie  della  portion  minore,  dalla  fuperficie  di  tutto  il  cerchio,  & 
quello , che  rimane  farà  la  fuperficie  della  portion  maggiore , del 
mexo  cerchio  ; & volendo  la  fuperficie  di  tutto  il  cerchio  , piu  dì 
fatto  la  moflrarè . 

Figura  Nona . 


b 


Sia  adunque  il  cerchio  ABCD,  del  quale  il  diametro  AC, 
brac.  1 o.  vorrei  fapere  qttant’é  di fuperficie  effo  cerchio . "Prima  fi 
ritroueràU  f ua  circonferenza , moltiplicando  il  diametro  A C, 
con  3.evn fettimo  y cioèwitiùplicmdo  22  finte  io.  fanno  22O.& 
22  0.  fi  partirà  per 7.  ne  veniri  brace,  31.  etri  Jet  timi  di  cir  corife- 

ce 
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yen^d,  & volendo  U fuperficie fi  tank  la  metà  di  3 i.e  tré  fettìmì , 
eh* è 1 5.  e cinque  fettimi  & hr accia  15  e cinque  fiefii,  fi  moltipli- 
cheranno conia  metà  de  brace  io  diametro*  eh*  è braccia  5 &fa- 
ranno  brace.  7%.  e quattro  fettimi  di  fuperjìcie  del  cerchio  5 ancora 
hauendo  la  circonferenza  del  cerchio , & volendo  il  diametro  del 
cerchio , fi  partirà  la  circonferenza  per  $.evn fiettimo  > cjr  quello 
chevenirà  farà  il  diametro  del  cerchio  1 & pono  come  di  J oprala 
circonferenza  fia  braccia  31  e 3 .fettimi, fi  moltiplicarà  7 con  51. 
e tré  fettimi  y & faranno  braccia  22  0.&  220.  fi  partiranno  per  22. 
&ne  veniràbracc.  io.  & brace,  io.  farà  il  diametro  del  cerchio: 
il  medefimo  fi  farà  in  ogri  altro  cerchio  . 

Volendo  ancora  la  fuperficie  del  cerchio  per  vn  altro  modo , 
moltiplicando  il  diametro  in  fe  5 cioè  loffia  io.  fà  100.  & di  100. 
pigliameli  vndeci  decimiquarti , farà  la  fuperficie  del  triangolo, 
cioè  moltiplicando  1 i.fia  100.  fanno  1 100.  & 1 100.fi  partirà  per 
e ne  viene  braccia  7$.  e quattro  fettimi  di  fuperficie  $ & fiel 
cerchio  fujfe  terreno , il  7%  e quattro  fettimi  farebbono  onde  7S. 
e quattro  fettimi , Con  le  fopr  adette  regole  fi  potrà  mifurare  qua- 
lunque  cofk  fi  vorrà , nelle  fahriche  di  muri,  & ogni  cauamento . 


DEL 
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DEL  M I SV  RARE 

DELLE  BIADE. 

jtuendo  detta  di  /opra  affiti  del  mi  furare  de  muri , qui 
feguenda  fi  dirà  del  mi  furar  e delle  biade  $ dando  però 
prima  le  fue  rapprefentationi , che  fauna  i numeri 
moltiplicati  Vrno  con  V altro . 

Braccia  fia  braccia  fanno  braccia  nella  prima  mol- 
tìplì catione-)  nella  feconda  moltiplicat  ione  fanno  quadretti  * 

Frac,  fia  onde , fanno  onde . 

Mrac.fia  punti , fanno  punti  * 


Onde  fa  onde , fanno  punti . 
Onde  fia  punti , fanno  atomi  . 


Tanti  fia  punti  y fanno  minuti. 


1 2.  minuti  , fanno  rn  atomo  .. 

5 2:  atomi y fanno  rn  punto  . 

12.  punti,  fanno  rifonda . 

12»  Onde  y fanno rn braccio,  otter quadretto . 


Vn  quadretto  di  biada  fi  è cubo,  lungo , largo , & alto  rn  braccio ; 
& èia  fua  capacità  quarte  9.  di  biada,  & ogni  quarta  pefa  rn  pefo, 
& libre  quattroy  in  circa  di  biada  $ come  piu  auanti  suddetto . 

Hor  r olendo  mifurarcrn  monton  di  biada , à modo  di  quadran- 
golo , prima  fi  fouadra  tal  monton  di  biada  con  diligenza , confé  il 
quadrangolo  A B C D * della  Decima  Figura , qui  fegucnte  difie- 
gmta  * 


Deci- 
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Decima  Figura . 


La  brigherà  fia  braccia  $.  onde  6 la  largherà  fa  braccia  5* 
onc.  3.&è  alto  brac . 1 . onc.  2.  le  mifure  fi  piglino  nella  lunghc^ga9 
<&  largbe?ga , nella  metà  della /carpa, che  fa  ejja  biada  in  montone ; 
Et  nella  altera  fi  piglino  tre  mifure , ynaper  ogni  capo , & vna  nel 
megOypercbe  la  biada  può  ejfer  piu  alta  in  vn  luogo,cbe  in  vn  altro ; 
ma  però  la  tnifura  dell' 'ali egga  di  mego  fi  raddoppia , & quello  rad- 
doppiamento s' aggiunge  co  l' altre  due  mifure  delle  tefle&di  quella 
fumma  fe  ne  piglia  la  quarta  parte , & quella  quarta  parte  farà  la 
vera  altera  della  biada . Et  volendo  vedere  quanta  biada  farà  il 
fopradetto  montone , fi  moltiplicherà  come  di  fopra  s’è  detto  de  i 
muri , cioè  la  largherà  con  la  lunghezza  $ & quefla  prima  molti - 
plicatione  s’ha  da  dire  nelle  brac.  braccia  ; fatto  queflo  fi  moltipli- 
cherà l’altezza  con  quefla  prima  moltiplicatione , & quello  che 
venir  à in  quefla  feconda  moltiplicatione , nelle  braccia  fi  dirà  qua- 
dretti 3 come  ancora  di  fopra  fi  è detto  de9  muri. 
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Herveniremo  aHe  moltiplicationì  > battendo  fatte  le  fopradette 
eperationi,  Ó“  confiderationi  > come  qui  fatto  il  tutto  fi  può  vedere , 

PRIMA  RAGIONE 
delle  Biade . 


Munga  hr ac.  %• 

Larga  brae.  5- 

on.  6.  \ 

. on.  3.  J 

» Ulta  brac.  1.  on.  z. 

Brac.  40, 

Brae.  2. 

Brac.  2. 

Brac . O* 

on.  6. 
on.  0 . 

on.  1. 

fun.  6 . 

Brac.  44* 

on.  7. 

fun.  6 . 

Proua  della  prima  molriplicatione . 
onde  4 J 0 fun. 

onde  0 | 0 

fun. 

braccia  8 

braccia  5 

brac.  $ 

braccia  40 

o»f/V  24 

far  tir  per  1 2 

ènte.  2 0 

onde  6 

brac.  5 

onde  6 

onde  3 

onde  SO 

partir  per  12 

punti  1 8 

partir  per  1 2 

brac.  2 on.  6 

onde  1 fun.  6 

Brac. 
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Brac. 

Brac. 

44- 

i« 

on. 

on. 

7- 

2. 

Quadretti 

44. 

on. 

7- 

Quadretti 

7- 

on . 

4- 

Quadretti 

0. 

on. 

1. 

/Wtf.  2. 

Quadretti 

0. 

on . 

O. 

/WW.  I. 

Quadretti 

52. 

on. 

0. 

/wft.  6. 

Prona  della  feconda  moltiplicatione , 

pun . 

1 1 

0 

o | o *t. 


brac. 

44 

punti 

6 

onde 

2 

onde 

2 

onde 

S8 

atomi 

12 

partir  per 

12 

partir  per 

12 

quadretti 

7 e/7.  4 

punti 

I 

Così  bauendo  moltiplicato  la  largherà , con  la  lunghezza  > & 
poi  con  l'altera , ne  fono  riufciti  quadretti  52.  onde  o.  punti  9. 
quefìa  ragione  di  biada  è fimile  a quella  delle  muraglie  5 ma  però 
volendo  fare  le  ragioni  delle  biade  a queflo  modo  , ogni  quadretto 
darà  di  biada  quarte  9.  & ogni  oncia  darà  coppi  3.  & ogni  punto 
da  vno  flopello 5 così  quadretti  52.  moltiplicandoli  per  quarte  9. 
venir  anno  ad  e fere  quarte  46  8.  punti  9.  che  fono  flop.  9. 
c fanno  coppi  2.  dr  flopello  vno , che  faranno  in  tutto  quarte  4 68. 
co/?/?/  2.  flopello  vno , dr  tanto  farà  quad.  52.  o.  punti  9,  <// 

quarte  468. 7/  faranno  in  fome , o&ét  carghe , volendole  far  in  fame > 
fi  partiranno  per  quarte  12.  & iri  carghe  per  quarte  14. 

^tpprefio 
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lAppreJJo  di  queflofl  moflrcrà  il  contò  più  facile , in  quello  modo  $ 
ogni  braccio  in  lunghegga  fa  coppi  3 . ouer  ogni  ancia  vno  flagello  $ 
adunque  brac.  8.  in  lunghegga  faranno  coppi  24.  che  fono  quarte  6. 
& onde  6.  faranno  vn  coppo  > & flopelli  2.  & ogni  braccio  in  lar- 
gherà, fa  tutta  la  mi  fura  della  luìighegqga  5 adunque  moltiplican- 
do braccia  5.  onde  3*  con  quarte  6.  coppo  1.  flopelli  2.  faranno  la 
prima  fiperfìde , tutta  a quarte  a coppi  > & flopelli  , come  qui  fotta 
il  tutte  fi  vedrà . 

SECONDA  RAGIONE 
delle  Biade . 


Quarte 

Brac. 

6. 

5- 

cop. 

on. 

I. 

3- 

flopelli  2. 

' ^ ' i 

Quarte 

30. 

Quarte 

I. 

cop . 

I* 

Quarte 

O. 

cop . 

2. 

flap. 

2. 

Quarte 

I. 

cop. 

2. 

Jìop. 

O. 

Quarte 

I. 

cop. 

0. 

flap- 

I. 

Quarte 

0. 

cop. 

c. 

flap. 

mego. 

Quarte 

cop . 

le 

Jìop. 

3 . ó5 

Proua  deila  prima  moiriplicatìone» 

me\i  jìop.  1 j o on.de  irteli  Jìop. 

onde  o j o on.  demepi  Jìop. 


quar- 
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quarte  6 

brac.  5 

quarte  6 

onde  3 

quarte  30 

on.  di  quarte  ig 

partir  per  1 2 

&r»c.  5 

cop.  1 

quarte  1 cop.  2 

o»c/c  3 

cop.  1 

cop.  5 

partir  per  4 

0».  di  cop.  3 

partir  per  12 

quarte  i cop.  i 

cop.  0 ^op.  1 

&r<zc.  5 

J?op.  2 

— — „ ... 

onde  3 

flop.  2 

/?op.  IO 

partir  per  4 

on.  di  flop.  <5 

partir  per  12 

cop.  2 flop . 2 (' 

./?0p.  mexp . 

Così  moltiplicando  brace.  5.  onc . 3.  co»  quarte  6.  cop.  1.  flop.  2. 
faranno  quarte  3 3.  cop.  1.  flop.  3.  c »/c^o , farà  la  prima  molti ~ 
plicatione  della  fuperfìcie,  & la  feconda  moltiplicai  ione  farà  il 
moltiplicare  le  onc . 1 4.  dell’altera , co»  quarte  3 3 . cop.  1 ./rop.  3. 
€•  7»c^o , & quello  che  venir  à farà  la  quantità  della  biada , in  figura 
quadrangolare . ^Auuertendo  però  > che  ogni  oncia  in  altera  darà 
tutta  la  fuperficie  prima  della  biada , come  qui  feguente  fi  potrà 
vedere  . 

Quarte  33.  cop . 1.  flop.  3.  cmezo* 

Onde  14, 


Quarte  4 62. 

Quarte  3.  cop.  2. 

Quarte  3.  còp . o . ,/?op.  1. 

Quarte  4 68.  cop.  2 . flop.  1. 


Piana 


32 


libro 


Proua  della  feconda  mokiplicatione 
mezi  ftop-  o j o mezi  flap. 


oncie  o 


! o mezi  ftop. 


quarte 

oncie 

H | 

132 

33 

quar , 

462 

oncie 

14 

cop , 

I 

cop . 

34 

partir  per 

4 

quar . 

3 cop . 2 

1 onde 

14 

j ftop. 

3.  e me. 

42 

7 

ftop. 

49 

partir  per 

4 

cop . 

12  fio,  lo 

partir  per 

4 

quarte 

3 

Così  quefta  feconda  operatione , darà  quarte  468.  cop.  2.  ftop.  1. 

- Vertendo , che  non folamentefì  può  torre  la  mi  fura  dell  aJtefz*p 
ancora  quella  della  lunghezza,  & larghezza,  feguttando  l ordi- 
ne di  fopra,  & venirà  tanto  l’vna , cornei  altra,  come  qui  fot,  0 
meglio  fi  potrà  comprendere . 

Nella  feconda  ragione  fi  è moltiplicato  la  larghezza  con  la 
lunghezza  : & poi  fi  è fatta  l’altezza  à oncie , & le  once  dell  al- 
tezza fono  moltiplicate,  con  la  mùltipli  catione  che  ha  fa.  tota 
larghezza,  nella  lunghezza  j .Apprefio  fi  moltiplicherà  l altezza, 
con  la  larghezza,  & poi  la  lunghezza  fi  f ara  a oncie, O- le  or.c.  della 
lunghezza  fi  meltiplicaramo  , con  le  Juperficie  che  ha  patto  l al- 

pezza  nella  larghezza . , 

incora  fé  fi  moltiplicheranno  le  oncie  della  larghezza  con  la 
fuper fiele , che  ha  fatto  f altezza  nella  lunghezza,  fi  para Ivna 
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eguale  all' altra  > coine  di  fopra  s'èd-etto  : e perpià  chiarezza  delle 
due,  che  mancano , fe  ne  darà  effempio  nella  terza,  & quarta  ragio- 
ne , qui  fatto* 

TERZA  RAGIONE 
delle  Biade . 


Brac . 
Brac. 

8.  on. 
5.  on. 

6. 

tZ  } 

on.z. 

Bortorremo  il  largo,  che  fono  quarte  3.  cop.  3.  flop.  3. 

Quarte 

3* 

cop. 

5. 

flop.  3. 

Brac . 

I. 

onc. 

2. 

Quarte 

3 « 

cop. 

3> 

flap,  3. 

Quarte 

O. 

cop. 

2. 

Qiiarte 

O. 

cop. 

O. 

flop.  2. 

Quarte 

O. 

cop. 

O. 

flap.  mc%*. 

Quarte 

4- 

cop . 

. 2. 

flop.  1,  e me%p 

• 

Proua  della  prima  moltiplicatione. 

flap. 

°l 

0 onc.  di Jlop , 

onc. 

0 ì 

O onc.  di  flop. 

quarte 

3 

flop. 

3 

onde 

z 

onde 

2 

me,  de 

6 . quar. 

cop . 

2 

cop. 

3 

onde  de 

6.  flop. 

onc. 

2 

onde  de 

flap. 

6. 

2 

copi 

flop. 

me^o. 

* w 


C “ 


Quarte 


34 

Quarte 

Qncie 


LIBRO 

4.  cop.  2.  flop.  1.  e nse%» 

102.  iella  lwgbe?ga «. 


Some 

Some 

Some 

34- 

4* 

O. 

quar, 

quar. 

3* 

9* 

cop , 2. 

I. 

Some 

59, 

quar , 

0. 

fO/7.  2. 

I. 

Prona  della  feconda  moltiplicatione 

flop.  o I o we^ì  flop. 


oncie 


onde 

102 

quarte 

4 

quarte 

partir  per 

408 

12 

fome 

34 

onde 

102 

cop , 

cop , 

partir  per 

204 

4 

quarte 
partir  per 

51 

12 

fonie  4. 

quar,  3 

1 0 

flop. 

onde 

flop. 

102 

I,  e mezo. 

flop. 

flop. 

\ 

1 

I ^ 0 

1 *-•  (N> 

flop . 

partir  per 

153 

4 

cop, 

partir  per 

3 8.  flop.  I 

4 

quarte  9.  C0/?.  2.  flop . I. 

QVAR- 
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QJV  ARTA.  RAGIONE 

delle  Biade . 

Hor  fi  Corrà  l'alt ey^a , che  fono  flop.  14.  che  fanno  cop . ftop . 2. 

* Altezza  cop . flop.  2. 

Lunghezza  hrac.  8.  6. 

Quarte 

Quarte 

Quarte 

Quarte 

6. 

I. 

O. 

0.  cop , 

1.  2. 

0.  1* 

Quarte 

7. 

I.  flop.  3. 

Proua  della  Prima  moltiplicationc. 

0 

j 0 onc.  di  flop. 

077£\  0 

| 0 on.  di  flop. 

braccia  s 

onc . 

6 

cop. 

3 

cop . 

24 

partir  per  4 

onc.  de 
partir  per 

IS.  cop . 
12 

quarte  6 

cop.  1 . 

1 

h* 

k 

N> 

hrac.  s 

flop.  2 

onde 

6 

flop. 

16 

partir  per  4 

flop. 

2 

onde  di 
partir  per 

12.  flop. 
12 

cop . 4 

partir  per  4 

quarte  1 

flop. 

I 

C 2 


Quarte 
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Quarte  7.  cop . i.  flop . 3. 

larghezza  onc.  63. 


Some  36. 

Some  i„ 

Some  Oc 

quar . 9. 

quar . 3 . 

1 1 0 

cop„  3. 

cop.  3.  flop.  le 

Some  39. 

quar.  0. 

re/?.  2.  1. 

Prona  della  feconda  molciplicatione» 

flop.  0 | 0 onc.  di  flop. 

0?/ r/ e 0 

| 0 onc.  di  flop. 

onde 

quarte 

63  j 

7 

| onde  63 

flop.  3 

quarte 

441 

. partir  per 

12 

flop.  1 89 

partir  per  4 

fame 

36.  quar.  9 

onde 

63 

COpTr 

I 

£0^7.  47.  y?0p.  1 

partir  per  4 

cop. 

partir  per 

63 

4 

quarte 

15.  ce/».  3 
12 

partir  per 

^r.  ix.  cop.  3.  y?0/7.  x 

fome  1.  quar.  3.  cop.  3 

Così  fi  vede , che 

in  tutti  tri 

i modi  5 / V«0  come  l' altro 5 

- Ancora  con  va  aggi  or facilità  fi  può  fare  i conti  fen^a  tirarli  a onc , 
Ufìarli  in  fino  grado  dì  braccia  ■>  dr  onde , & perche  k mol- 
tiplicare 
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tiplicare  braccia  con  fonie  ogni  brac.  da  \ 2.  fome , a moltiplicare 
brac.  con  quarte , ogni  brac.  da  vna  foma , a moltiplicare  brac.  con 
cop.  ogni  brac.  da  tre  quarte  5 a moltiplicare  brace,  con  flop.  ogni 
brac.  da  tré  cop.  come  qui  fi otto  fi  vedrà . 


Q.VINTA  RAGIONE 

delle  Biade . 

Some  2.  quar.  9.  cop.  1.  flop.  3.  e mc^o . 

Brac.  1.  onde  2. 


Some 

24. 

Some 

9* 

Some 

O. 

quar.  3. 

Some 

O. 

quar.  2. 

cop.  2.  flop.  2. 

Some 

4- 

quar.  0. 

cop.  0. 

Some 

1. 

quar.  6. 

cop.  0. 

Some 

0. 

quar.  0. 

cop.  2. 

Some 

0. 

quar.  0. 

cop . 1.  y?e/7.  3. 

Some 

39 • 

quar.  0. 

2.  flop . 1. 

flop.  0 

Proua 

owc/V  0 

J 0 onc.  di  me^i  flop. 

| 0 onc.  dimeni  flop. 

fome  2 

I 

cop.  1 

brac.  1 

Sow?  24 

quarte  3 

flop.  3.  eme^. 

brac.  1 

OV  «H 

[ § 

I « 2 

cop.  io.  flop.  2. 

partir  per  4 

quar.  2.  cop.  2.  flop.  2. 

fome  p 

ss 
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fome  2 

onc.  2 

onc.  2 

cop.  1 

fome  4 

cop.  z 

quarte  9 

flop . 3.  e megp« 

onc.  2 

onde  2 

quarte  1 8 

flap.  7 

partir  per  12 

partir  per  4 

fome  I.  quar . 6 

cop.  I,  flop.  ; 

Cosi  fi  yede,  che  à queflomodo  fi  caueranno  fome  39.  quar.Q. 
cop.  2.  fiop . 1 . come  nevi?  altri  tré  modi  mo frati  di  fopra , il  mede- 
fimo  fi  farà  fe  fi  voleffe  fare  gl' altri  due  modi , oferuati  di  fopra  * 
Detto  affai  del  fare  i conti  delle  biade,  feguendo  fe  ne  daranno  altri 
effempi , come  di  mifurarle  in  triangoli , & in  piramide  rotonda  r 
Verbi  gratin  fi  ritratta  vn  montone  di  biada  à modo  di  t riangolo 
in  yn  cantone  y il  quale  è neceffiario  mifurare:  primieramente  fi 
/pianerà  e fa  biada  di  foprauia , con  vna  pala , oner  altro  Jìromentoy 
& /pianato  efto  montone  talmente , che  non  habbia  portiondi  pi- 
ramide rotonda , perche  altramente  farebbe  difficile  mi  furarlo  : & 
la  caufa  di  quello  è , perche  farebbe  difficile  battere;  la  portion  del 
cerchio  , che  effia  piramide  hà  formato  5 Sia  adunque  il  montone 
della  biada  à modo  del  triangolo  A BC,  c^“  l'angolo  B , fa  fotto- 
pofto  retto , perche  le due  linee  A B , & B C , fi  fuppone , che  fi  ano 
i due  muri , che  contengono  il  montone  di  biada  & perche  gli  angoli 
de * muri  fono  retti  la  maggior  parte  5 perciò  il  monton  fi  mifurerà 
appreffo  i muri , cioè  le  due  linee  A B , & C B $ & poniamoy  che  la 
lima  A B > fia  brai  eia  7.  onde  4.  & U linea  C B , brac.  6.  onde  2. 
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hrac.  7.  onc ,4. 


Et  per  quadrare  detto  triangolo  fi  tona  la  meta  tfvna  delle  dette 
mìfure  qual  fi  vorrà , hor  pigliafil  la  metà  della  linea  AB,  brac.j , 
0nc.^.  chela  fua  metà  farà  hrac .3 . onc . 8.  & farà  quadrato  il  detta 
triangolo , come  di  fopra  fi  è mofirato  ne  i triangoli  delle  mifur e di 
terra  : cofi farà  lunga  hrac. 6 . onc. 2.  larga  hrac. 3 . onc*$.& ponendo 
che'l  fermento  fia  alto  hrac.  1.  onc . 3.  fi  farà  il  conto  comedi  fopra 
in  qual  modo  fi  vorrà*  & fiprouarà , che  faranno  quarte  2 $ 4.  coppo 
? . & fiop . 2.  come  qui  feguente  fi  vedrà  • 

SESTA  RAGIONE 
delle  Biade . 

Lungo  hrac.  6.  on.  2.  T.  w 7 

5.  e,».  8.  S *Altobr«c-I-en’l- 

Lunghe^ga  quar.4.  top.  2.  fiop . 2. 

Larghetta  hrac.  3.  ewc.  8* 


Quarte  12. 

Quarte  1.  sop.  2. 

Quarte  o.  coj&.  1.  fiop.  2. 

Quarte  2.  ro/>.  2.  fiop . 2.  e due  tergi. 

C 4 Quarte 


c. 

o. 


40 

Quarte 

Quarte 


libro 


cop. 

CQp- 


I. 

Q. 


flop. 

flop- 


I.  e vn  ler%p* 
1 . e yn  ter^p . 


Quarte 


16.  cop . 3 


flop. 


j.  t w fer^o. 


Prona 


flop.  4 j 3 0 n.  detergi  di  flop. 
onc.  z 1 3 on-de  fervidi  flop. 


quarte 


quarte 

quarte 


brac . 
cop . 


12 

3 

2 


cop. 


quarte 


onde 
cop . 


onc.  dì  cop. 
cop. 


$ 

2 

16 


partir  per  1 2 

i.flop.  1.  ernter. 


brac. 

3 

flop. 

2 

flop. 

6 

cop . 

I , flop.  2 

' ~~  onc. 

S 

quar. 

4 „ 

\onc.  di  quarte 

32 

partir  per 

12 

quar ^2.  cop.  2.  flop. 

2.  e doi ter. 

onde 

8 

flop. 

2 

onc , di  flop. 

16 

partir  per 

12 

flop. 

I , <?  1?» 

JZ„,  , 6.  <»f  J • 5 - ‘ »”  i T. 


SETTIMA  RAGIONE 

delle  Biade . 

Quarte 

Onde 

1 6-  cop . 

15, 

3* 

flop . 3*  <•  7»»  . 

Quarte 

Quarte 

Quarte 

240. 

H.  cop . 

5- 

I. 

O. 

flop.  2. 

Quarte 

254.  *0/? 

. 2. 

flop.  2. 

Proua 

ter#  de  flop.  2 [ 2 

ter#  de  flap. 

Onde  1 | z 

tergi  de  flop. 

quarte 

onde 

16 

15 

onc. 

flop. 

15 

?.  evnter . 

So 

1(5 

flop. 

45 

quarte 

240 

> 

onc , 
cop. 

15 

...  3 

flop.  50 

partir  per  4 

cop. 

partir  per 

45 

4 

cop.  1 

partir  per 

2.  flop.  z 
4 

qrtar. 

_ - 

il.  cop . 1 

quarte 

}•  flop.  2. 

C osi  il  fopr adetto  mortori  di  biada  à modo  di  triangolo  fia  quar- 
te 254.  cop . 1.  flop.  2.  Il  me  de  fimo  fi  farà  d’ogri  altro  monton  di 
biada  à modo  di  triangolo . 
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Et  battendo  da  mifurare  yn  monton  di  biada  amcdo  dtvn  triarh 
goloy  che  non  hauefie  angolo  rettoycome  il  triangolo  D £ F>  per  vo- 
lere mifurare  tal  moni  ondi  biada  fi  piglierà  la  perpendicolare  piu 
giufia  y che  fia  poffibile  5 che  venga  a cadere  perpendicolarmente 
dall'  angolo  fuperior  e fopra  la  metà  della  /carpa,  che  fa  ejfa  biada  a 
modo  di  triangolo  fopra  la  bafe  5 & pano,  che  la  mi  fura  della  per- 
pendicolare fia  la  lineali  G > brac.  3 onc. 3.  & la  bafe  D brac.y, 
onde  3.  prima  fi  piglierà  la  meta  della perpendicolare , ouer  della 
bafe y& pongo  pigliar  la  metà  della  perpendicolarcyche  farà  brac. 4, 
onc.  1 .punti  6.  quefla  fi  porterà  per  largherà , & per  lunghezza  fi 
figlierà  la  bafeychefonp  brac. 7.  onc.%.  & à queflo  modo  il  triangolo 
farà  fquadratOy  come  di  fopra  ne 3 triangoli  del  mifurare  le  terrei 
fattegga  del  montone , a modo  di  triangolo  verrà  ad  e/fere  onde  S. 
'&  fi  faranno  i conti x come  c{i  fopra  y & qui  di  fiotto  fi.  trauer  àia 
biada  quarte  1 $9.  coppi  3 . in  mi  fura . 


lungo  brac. 
largo  brac . 


4- 


onc.  g. 
onc . i„ 


pun. 


*Alto  onc . $. 


La 
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La  lunghezza  fono  quarte  5 . cop.  3 . & à tanto  fi  paneranno  fotta 
trae,  4.  onc.  1 . pun.  6.&  fi  faranno  i conti  come  qui  feguente . 

SETTIMA  RAGIONE 

delle  Biade . 


Quarte 

Brac. 

5* 

4' 

cop . 
onc . 

3- 

1. 

pur r.  6 . 

Q^iarte 

20. 

Quarte 

3- 

Quarte 

0. 

cop. 

I. 

Jiop.  2.  e do  iterai . 

Quarte 

0. 

cop. 

0. 

flop . 1 . 

Quarte 

0. 

cop. 

0. 

flop.  3.evnter%o. 

Quarte 

0. 

cop. 

0. 

flop.  mczo. 

Quarte 

2h 

cop. 

2. 

flop.  3 . e mexp  . 

flap.  1 I 5 on.pun.de  mc^iflop. 

Proua  1 

tne%i  pnn.  5 J 5 on.pun. denteai flop. 


quarte  5 

4 

quarte  5 

oncie  1 

quarte  20 

onc.  di  quar.  5 

pdr/7>  per  1 2 

4 

cop.  3 

COp.  12 

partir  per  4 

cop.  1.  flop.  2.edoi ter. 

cop. 
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top . 
onde 

3 

1 

/«'Hti  6 

ce/.  3 

onc . di.  cop . 

3 

partir  per 

12 

flop. 

I 

punti  1 § 

quarte 

punti 

5 

partir  per  12 

6 

punti 

partir  per 

30 

12 

on.de  cop.  ì.eme %. 

4 

on.  de  quar. 

2.  0 

4 

onde  de  cùp . 

IO 

4 

on.de  flop.  6 

partir  per  1 2 

#;?£•.  cfc  flap. 

40 

partir  per 

12 

flop.  me^o. 

flop.  3, 

. <? 

Quarte  3 7. 

0#f/V  g. 

^0/7.  2. 

flop.  3.  6*  772^0. 

Quarte  184. 

Quarte  4. 

Quarte  1 . 

co/>.  3. 

t " — 

Quarte  igp. 

3. 

Proua 


meV  flop,  3 | 3 kc^ì  flop. 
mele  i j 3 me^i  flop. 


quar* 
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quar.  23  1 

onde  8 

onc.  $ 

flop.  3.  emexp. 

quarte  1S4 

24 

4 

onc.  8- 

cop.  2 

sìop.  2% 

partir  per  4 

cop.  1 6 

partir  per  4 

cop . 7 

partir  per  4 

quarte  4 

quar.  j.  cop.  3 

- _ _ 

1 * *—  1 

Così  fi  vede , ci)  il  fopradetto  montone  di  biada , a modo  di  trian- 
golo , fi  è quarte  i 89.  cop . 3.  Il  medefrmo  fi  farà  volendo  mifurar 
ogn  altro  montone  di  biada  fimile  a quello . 

Hauendo  fin  qui  detto  del  mifurar  e le  biade  in  quadrangolo , & 
in  triangolo , confeguentemente  fi  dirà  del  mifurar  le  à modo  di  Pi - 

B 


F 


r amidi 
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rdmidff  rotonda  y doue  fi  mifura  filo  il  diametro  de-M  ab  a fe , & U 
linea  che  cade  dalla  vertice  della  piramide  perpendicolare  fi òpra  il 
e entro  d’efta  bafe , come  mofira  la  piramide  ABC,  diametro 
AC,  vertice,  B,  la  linea  perpendicolare  ED  3 che  cade perpen- 
dicolarmente dal  punto  B,  vertice  al  punto  D,  centro  del  cerchio 
della  b afe,  A BCj  hor  fi  pone , che  la  perpendicolare  B D , fi  a 
hrac.  j,  onc. 6.  il diametro  A C , brac.  2.  onc.  8.  per  vedere  quanta 
biada  farà  in  e fifa piramide  , in  due  modi  fi  mofirerà  5 il  primo  è , che 
fi  pigli  Inquadratura  del  cerchio  della  bafe  in  quefio  modo,  fi  mol- 
tiplicherà il  diametro  infe , & di  quella  moltiplicatione  fi  tona  gli 
vndeci  quat  orde  cimi , & quella  farà  la  quadratura  del  cerchio  $ 
comemoltiphcandobraccia  2.  onde  8.  con  brac, 2.  otte . 8.  faranno 
brac.y.  onc.i  .pun.q.&  di  brac.-*.  onc.\.pun .4.  pigliando  li  vndeci 
quat orde  cimi,  in  quefio  modoy  molt  iph  c andò  1 1 * con  brac.y . &nc  r j„ 
pun.  4.  come  qui  fitto  fi  vede  * 


Brac. 

7- 

11. 

on. 

I. 

pun.  4» 

Brac . 

77* 

on . 

11. 

Brac . 

0. 

on . 

3~ 

pun. 

Brac . 

7 5- 

on. 

2. 

pun.  8. 

Prona 

pun. 

2 j 

1 pun. 

brac. 

4 I 

I pun. 

ÌUr fi  partiranno  brac.ys.  on.z.pun.S.per  14.  ne  venirti  brac.*. 
one.?  & quattro  Tettimi  d’vn  pun.  & brac.  5.  onc.y.  e quattro  fiet- 

l ‘mi  dvn pun.  fiara  la  fnperficie del  cerchio  A ECFj  Il  or  brac.  5. 
onc.y.  cr  quattro  jett  imi  d’vn  pun.  fi  moltiplicheranno  per  la  terra 
parte  di  brac.  j.  onc.  6.  della  perpendicolare  BD,  che la  frateria 
parte  fiara  brac.  1 . oncie  z.&fi  moltiplicheranno  brac.  1 . onde  ?.. 
con  brace.  $onae  7.  dr  quattro  fiettimì  d’vn  pun.  come  qui  fi  vede 
faranno  quadretti  6.  onc  6. puntatomi  g. 


Brac. 
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5 , 
1. 

0».  7. 

2. 

pun.  0.  at.  6 . e fei  fettimi. 

Quadretti 

Quadretti 

Quadretti 

Quadretti 

Quadretti 

Quadretti 

Quadretti 

5- 

0.  0».  7, 

O.  off.  0. 

O.  IO. 

0.  on . 1. 

O.  off.  0. 

0.  on.  0. 

pun.  0.  6. efei  fettimi. 

pun.  0. 
pun . 2. 

/?«».  0.  0» 

pun.  0.  i.  mi.  1.  * $.fctH. 

Quadretti 

6.  on.  6. 

pun.  2 . 8.  3».  0. 

• Prona 

fettimi  d'at. 

6 | 0 fettimi  di  min. 

onde  o J O feti  imi  dì  min. 


Cosi  fi  vede 5 che  la  piramide  di  biada  detta  di fopra, farà  quadr. 
6.  otte . 6.  pun.  2 at . 8.  bordi  quadretti  6 on , o.pun.  2.  &,  fi  tro- 
tterà , f iwf*  5 g cop.  2 fiop.  2.  e due  tcriQ  5 y*ri 

la  fopr  adetta  piramide  di  biada. 

ESSEMPIO  DEL  SECONDO  MODO. 

Il  fecondo  modo  è affai  piu  facile  del  primo  : fi  ridurrà  la  mi  fura 
del  diametro  della  piramide  tutta  à onc.  che  faranno  onde  52.  & 
onde  32.  fi  moltiplicheranno  in  fe,& faranno  pun.  loz^.&p'unti 
1024.  fi  partiranno  per  punti  20.  & ne  venir à quarte  di  biada  5 1 . 
& vn  quinto  ->  & 51.  e vn  quinto , fi  moltiplicheranno  per  brace.  1 . 

Per  U ter^a parte  dell'altera  , perpendicolare  della 

piramide , dr  tzé*  venir  amo  quarte  59.  cop.  2.  flopelli  3.  e vndeci 
quìntidecimi . 


TER.- 
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TERZO  ESS EMPIO  PIV'  FACILE. 

Volendo  far  queflo,fi  moltiplicherà  le  decene  dì  32.  in  fe  che  fa- 
ranno 9.&g.  fi  moltiplicheranno  per  quarte  5 . & faranno  quarte 
45.  poi fi  moltiplicherà  le  decene  col  numero,  cioè  3.  fi  a 2.  faranno 
quarte  6.  con  quarte  45.  fanno  quarte  51.  ancor  fi  moltiplicherà 
numero , con  numero , cioè  2.  con  2.  farà  4.  & 4.  è la  quinta  parte 
d'vna  quarta  5 & faranno , come  di  fopra  quarte  $i.evn  quinto  $ 
oltra  di  queflo  51  .evn  quinto  fi  moltiplicherà  con  hrac . 1 . onde  2 . 
terza  parte  deW  altezpza  della  piramide , come  di  fopra  Sfaranno 
quarte  59.  cop , 2 .flop.^.e  vndeci quindecimi , 

* Alcuno  mipotria  dire,  che  vi  è differenza  d'importanza  dal  pri- 
mo modo  al  fecondo , quafi  quar.  3.  e meza , io  rifpondo  (in  fattore 
de' prattichi  mifuratorij  chequefle  farebbe  y ero , fe  le  piramidi 
delle  biade  fie fiero  in  quell'effere , che  deferì ue  Euclide  > cioè , che 
mdaffero  proportionatamente  come  yn  pane  di  zuccaro  5 ma  quelle 
ielle  biade  non  fanno  tal  effetto,  anzi  più  prefio  fanno  del  maccato ; 
effetto  contrario  à quello , che  deferiue  Euclide . Et  perciò  per  it 
mio  parere  faria  meglio  pigliar  più  della  terza  parte  dell'altezza 
iella  piramide  della  biada , alche  ancora  io  fempre  hò  voluto,  che  i 
pr attici  mifuratori  fi  fono  accoflatì , come  al  douere , Et  ancor  io 
ho  fcritto  quefla  perl'ifperienza  , che  già  longo  tempo  hò  hauuto  , 
Moflrato  hauendo  i tré  modi  fopr adetti  del  mifurare  le  biade  : Se- 
guirò il  di?nofirare  il  modo  di  mifurar  le  biade  in  piramide , con  le 
tauole  , che  infegnaranno  à mifurare  il  Vino  nelle  botti , & tì~ 

ftaZKÌ 9 
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PER  EAR  LI  CONTI 

Delle  Biade  in  piramide,  Se  quelli 
del  Vino  con  breuità . 

yolendo  fare  i conti  delle  biade  in  piramide , & 
quelli  del  vino , con  breuità  ; fi  faranno  con  le  tauole 
feguentì,  Et  fe  per  cafo  fopra  alle  tauole  non  fufife 
quel  numero , che  il  diametro  della  piramide , ouer  la 
metà  della  fummo,  di  due  diametri , cioè  del fondo , & 
del  cacone  d’vna  botte , ouer  tinaia  , come  f aria , fe  v&leffe  alcun ♦ 
pigliare  fi opra  le  tauole  onde  7 1.  perche  non  vi  è tal  numero  fopra » 
fi  piglierà  la  metà  del  detto  numero  71.  cb  e farà  3 5 .e  me^o ,&  3 
e metto,  fi  trouevà  fopra  le  tauole  5 & all* incontro  della  ter^a  parte 
dell' altera  del  monton  di  biada  in  piramide, ouer  lunghetta  della 
botte,  fotto  al  numero  3 5 . e metto , fi  piglierà  il  numero , & quel  td 
numero  fi  moltiplicherà  per  4.  & quel  che  ne  venir à farà  tanta 
biada,  ouer  vino. 

incora , fe  per  cafo , che* l diametro  della  piramide  della  biada» 
onero  la  metà  del  fondo , & del  cotone  della  botte  fu  fero  onde  72. 
e metta,  & nelle  tauole  nonfiritroui  il  72.  e megp,  non  fi  piglierà  la 
metà  , perche  la  metà  di  y 2.  e me^o  faria  36.  e vn  quarto , & 36. 
&vn  quarto , non  fi  vitro ua  fopra  le  tauole , ma  per  il  numero  yz. 
e mezo,  fi  piglierà  3 6.  & 3 6.  e mezo,  & quel  numero,  che  fi  trotterà 
fiotto  al  36.  & al  36.  e mezo,  all’incontro  della  terza  parte  deU 
l’altezza  della  piramide,  ouer  della  lunghezza  della  botte 5 df* 
ancora  dell’altezza  d’vn  t in  azzo , fi  raddoppierà  l’vno , & l’altro 
numero,  & ne  vedrà  la  quantità  della  biada , ouer  tenuta  della 
botte , & ancora  quella  del  t 'mazzo , come  piu  chiaramente  il  tutto 
fi  mofirarà . 

Di  fopra  fi  è fuppoflo  il  diametro  della  piramide  di  onc . 3 2.&la 
terza  parte  dell’ altezza  fuabrac . i.onc.  2.  fi  entrerà  nelle  tauole , 
pigliando  il  numero  di  onde  32.  di  fopra  a effe  tauole  pofile  5 il  qual 
numero  fignifica  le  onde  del  diametro  della  bafe  della  piramide,  & 
la  metà  delle  onde  del  fondo , & del  cocone  d’vna  botte  ,&  ancora 
la  metà  del  diametro  della  bocca , & quello  del  fondo  d’vn  tinazzo*, 
& da  manofinifira  nella  prima  colonna,  fi  piglierà  braccia  i.onc.z . 
& fiotto  al  3 2»  all’incontro  del  braccio  1 . fi  tr  onera fegnato  12.&  3 . 

D & vn 


50  LIBRO 

ir  vn  quinto  > il  iz.  faranno  quarte  di  biada  4$.  di  vino  zerle 
& il  3.&  vn  quinto  faranno  quarte  3*&  vn  quinto  di  biada  , &di 
vino^erle  I2,fecchie  i0&  boccali  3.  e me%o , & ancora  aW  incon- 
tro di  onde  2.  fitto  al  3 2.  fi tr onera  fegnato  2.  & mego  ; il  2*  fi  no 
quarte  $,  di  biada,  & di  vino%erle  4ue>&  il  mezo  farà  me%a  quar- 
ta di  biada, & di  vino  mega  ficchia,  che  fummati  ìnfieme  faranno 
quarte  di  biada  $$,&  circa  coppi  3 , & di  vino  z erle  14.  & ficch  ie 
3 . & boccali  4.  e mezo . J 

lAuuertendo  ancora , che  letauole  quìfeguenti , feruono  fino  a 
me.  7 2,  e meza  di  diametro , così  della  bafe  della  piramide , come 
della  metà  di  due  diametri  del  fondo , & del  cocone  d*vna  botte  > 
come  ancora  della  metà  di  due  diametri  della  bocca  d'vn  tinazzo  % 
&del  fuo  fondo . 

jluuertendo  ancora , che  vna  quarta  di  biada  fui  Brefiiano  pefa 
intorno  a vn  pefi , & quattro  librette , & vna  ficchia  di  vino,circa 
vn  pefi , & mezo',  fui  Brefiiano  fi  vende  il  fermento , & altre  biade 
a carga  , & a fama  5 la  carga  è quarte  14.^  la  fima  quarte  1 2.  il 
vino  fi  vende  fui  Brefiiano  a carro , & a z erla  5 al  carro  vanno 
zeri e 1 2,  la  zeri#  contien  fecchie  4.  & U ficchia  boccali  1 $» 
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Tauole  deir  Imbottare . 
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Tauole  deli 'Imbottare. 
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Tauole  dell’ Imbottare. 
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Tauole  dell5 Imbottare. 
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Tauolc  dell 3 Imbottare  .• 
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Tauole  dell 'Imbottare. 
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Ancora  qui  feguentemente,  fi  darà  efifempio 
del  mifurare  le  Biade , & vini . 

PRIMO  ESSEMPIO. 

ÌJor  pongo  hauer  di  diametro  ddvna  piramide , d'vn  montone  di 
biada  da  mi  furare,  eh*  é onc.73.  Trimadi  73. fi  tonala  metà,  che 
farà  3 6.  e mezo  -,  poi  fi  torrà  la  terza  parte  dell' altezza  della  pira- 
mide, eh  e farà  hrac.  2.  onc. 3.  ouer  br  ac.  2.  onc.3.farà  la  lunghezza 
d*vna  botte,  &per  voler  faper  la  quantità  della  biada . ouer  vino  in 
vna  botte , fi  piglieranno  le  onde  36.  e meza,di fopra  alle  tauole , 
& all'incontro  di  braccia  z*fi  ritrouerà  fegnato  3 3, 1.  e 6.  il  3 3 .fa- 
ranno quarte  di  biada  1 32.  ouer  di  vino  zerle  3ì*&lo  1.  farà  vna 
quarta  di  biada,  0 vna  fecchia  divino  -,  & tl6.  farà  fiopelli^.  di 
biada , ouer  boccali  6.  di  vino  ; all'incontro  di  onde  3.  fotto  al  3 6. 
e mezo , farà  fegnato  4.  e mezo  -,  il  4. fono  quarte  di  biada  16.  & di 
vino  zerle  4.  & il  mezo , fono  cop . 2.  di  biada , di  vino  il  mezo  farà 
meza  fecchia , & fummato  tutto  infteme  faranno  di  biada  intorno 
a quarte  1 5 o.  dr  di  vino  intorno  a zerle  37.  & fecchie  2.  & l'vno , 
& l'altro  fi  moltiplicar  anno  per  4.  & faranno  di  biada  quarte  6oc. 
& di  vino  intorno  a zerle  150,  & così  non  folo  alla  quantità  del 
vino , come  ancor  delle  biade  feguìranno  le  onc.  7 3 . cioè  le  onc.  73 . 
faranno  diametro  d' vna  piramide  rotonda , & ancora  le  onde  73. 
$' intenderanno  per  la  metà  del  diametro  del  fondo  3 al  corone  d'vn 
vajfello  3 ouer  d'vn  tinazzo . 

SECONDO  ESSEMPIO. 

\Anuert end®  ancora , che  fe  fi  hauejfe  di  diametro  onde  50.  e 
v:ez  a , perche  fopra  le  tauole  non  fi  ritroua  auefio  numero , farà  bi ~ 
fogno  pigliar  le  parti , cioè  onde  25.  & le  onde  25  e meza  ,&  non 
il 23.  evn  quarto , come  ancor  di  fopra  s'è  detto  -,  & fe  ancora  la 
terza  parte  dell3 altezza  della  perpendicolare  della  piramide  dì 
biada,  fu JI e braccia  1.  onde  8.  ouer  la  lunghezza  della  botte , fi 
piglierà  2 5 . & 2 5 . e mezo  , fopra  alle  t anele , & da  mano  finiflra 
nella  prima  colonna , fi  piglierà  braccia  1.  onde  S.  & all'incontro 

di 
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dt braccia  r.  fotta  al  25 . fi  ritratterà  fegnato  zeri  e 7.  fecchie  3.  & 
boccali  4.  e mezo  di  -vino , & ali* incontro  di  onde  8.  fotta  alz$.  fi 
ritroverà  fognato  zerle  5 . fecchia  1 . di  vino  » che  fummato  il  tutto 
infie  me  faranno  zerle  1 ? . fecchie  o.  e boccali  4.  e mezo  di  vino  5 (jr 
Z0r/0  1 5.  fecchie  o.  £ boccali  4.  e #;<?Z0  di  vino , fi  raddoppieranno , 
che  faranno  zerle  26.  e meza  fecchia  di  vino , b or  per  le  25. 0 WZ0Z* 
07*0/0 , 0/70  y? pigliano  fopra  alle  tauole , ^ pigliare  vn  bracci # 

7*0//^  prima  colonna y & fatto  al  25.  * mezo  all* incontro  del  1.  fi 
trotterà  fegnato  zerle  8.  e5  7#0Ztf  fecchia  di  vino , all'incontro 
del  8.  fotta  al  25.  0 mezo-,  fi  trotterà  fegnato  zerle  5.  fecchie  1. 
boccali  12.  il  che  fummato  infieme , faranno  di  vino  zerle  15. 
fecchie  2.  e boccali  3 . doppiate  faranno  zerle  27.  fecchie  o.  0 &00- 
0tf//  6.  dr  fummato  il  doppio  delle  onde  25.  quello  delle  onc.25 . 

* 5 faranno  zerle  5 3 . quafi  fecchia  i.di  vino y 6"  di  biada 

quarte  213. 

TERZO  ESSE  M PIO. 

lAuuertendo  , 0/20  fe'l  diametro  della  piramide  rotonda  5 o«0r 
fummadi  due  diametri , cioè  del  fondo , & del  cocone  d'vna  botta  y 
fujjero  fiate  onde  49.  0 megay fi  tory  ebbe  onde  24.  0 mega,  & onde 
fi  farà  come  di  fopra  $ battendo  però  nota  la  lunghetta  della 
botte y l'altera  del  tinaggo , 0 veramente  la  terga  parte 
dell  ’altezza  d'vna  piramide  rotonda  , co?#?  faria  per  effempio  , che 
la  lunghezza  d'vna  botte -,  fia  braccia  3.  0770/0  2.  ouer  l'altezza 
d*vn  tinazzo  yòla  terza  parte  dell' altezza  d'vn  montone  di  biada y 
a modo  di  piramide  rotonda  $ y?  piglieranno  le  onde  24. 0 meza,  & 
le  onde  25.  fopra  le  tauole,&  all'incontro  di  braccia  3.  fotto  al  2 4. 
0 tfz?zo , dr  **/  2 5 . fotto  alle  onde  24.  £ ?770Z£ , .//  trouerà  fegnato 
zerle 22.  e fecchie  2.  & fotto  al  2$.  fi  trouerà  fegnato  zerle  23* 
fecchie  i.  0 boccali  13.  e mezo , & all'  incontro  delle  onde  2. 
fotto  al  zOf.e  mezo  fotto  al  2$.  e mezo  y fi  trouerà  fegnato 

zerle  1.  fecchie  1.  dr  fotto  al  25.  Z07-/0  1.  fecchie  2.  e boccali  6. 
hor  fumm andò  infi eme  quello , che  hanno  datto  onde  24.  e meza  y 
.& ancor  quello  y che  hanno  datto  le  25.  faranno  perleende  24- 
meza , zerle  23.  e fecchie  2. & per  le  onde  25.  zerle  24.  fecchie  3. 
/>o**  raddoppiate  l'vna  , dr  l'altra  ; quelle  del  24.  0 77/0Z0  > faranno 
zerle  47.  0 fecchie  2^  quello  del  25  . faranno  zerle  49. 0 fecchie  2» 

& di 


62  LIBRO 

di  motto  fi  fiamma? anno  quelle  delVyno,  & Vaino  infame v &* 
farannogerle 97. divino  ,•  di  biada  faranno  quarte  38S.  rorf  fi 
potrà  dire  -,  che  trouandofi  onde  49.  <?  mega,  la  metà  del  fondo  y 
del  cacone  à'yna  botte,  & lafualunghegga  braccia  3 * onde  2,  che 
la  botte  tenìràdi  vinagerle  97*  il  w e defìmo  mi furando  mi  tinaggo^ 
$ioè  il  diametro  del  fondo , & il  diametro  della  bocca  di  foprauì a 
(infoiando  però  fu  ora  le  doue , ouer  affi  deli  mazzo , come  ancor 
quelle  della  botte ) & quelli  due  diametri  del  tinazzo , fummati 
infera  e,  & di  quella  fumma  tome  la  m et  acquei  mede/imo,  che  fi  fa 
del  diametro  del  fondo,  & del  corone  divina  botte , &V altezza  del 
tinazzo  fuffe  braccia  ? . onde  2*  come  fe  fuffe  la  lunghezza  d*vna 
botte 5 così  il  tinazzo  ballerebbe  tenuto  z erte  97,  di  vino5  comevna 
botte  .Ancora  fe  f ufi  e vn  montone  di  biada  a modo  di  piramide' 
rotonda,  & che3!  diametro  della  b afe  fuffe  onde  49»  e fneza 3 & la 
terza  parte  dell3  altezza  fu  fi  e braccia  3*  onde  z»  farebbe  quella 
piramide  di  biada  quarte  3$$.  lo  ancora  ho  dichiarato  il  modo  di 
torre  la  metà  delle  onde  y che  p affano  quelle , che  fono  fopr a aie 
ìctuole,  cioè  a onde  36*  e meza»  ^duuertendo  ancora , che  pigliare* 
dola  metà  delle  onde > che  arronzano  36*  e mezo , non  fi  deve  piglia- 
re quella  metà,  cheauanza V altra  metà  piu  di  mezo  , ne  meno  di 
mezo,  comedi  fopr  a sé  dette  y che  non  fi  deve  pigliare  il quarto  > 
^imiert endo  ancora  > eh  e quel  numero  3 che  fi  ha  da  tone  la  metà ? 
non  pa{fi  il  numero  di  onde  7 3. 

Tarmi  hauer  detto  a fi  ai  del  mìfurare  le  biade  in  piramide  ro- 
tonda, & anco  delirino,  con  le  fopr  adette  lamie  : Qui  feguend $ /# 
dirà  del  mifurare  il  vino  con  breuità  fenga  le  laude  * 

E S S:  E M P I O 
di  mifurare  il  vino  fenza  leTaiioIe  .- 


iter  y olendo  mifurare  yna  botte,  chef  ufi  e di  diametro  al  co  cene 
meie  32*  al  fondo  onde  29*  fi  fummeranno  infieme , come  di  fopra 
s’è  detto , & faranno  onde  61  di  onde  61 . fi  piglierà  la  metà  y 
<the  farà  30»  e mezo  -,  & 3 o.e  mezo  fi  moltiplicherà  in  fe  medefìme 1 
faranno  punti  93  o.  e yn  quarto , & punti  910.  e yn  quarto  fi  parti- 
ranno , per  punti  20.y  enirà  Jecchie  46*  e mezar*  & feccBie  46.  e 
Mtz®,  fi  moltiplicheranno  per  braccia  2.  onde  9.  lunghezza  dell# 

botte  * 
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botte  j & ne  venir  à intorno  à feschi  e 1 z$.&  fecchie  n3,  di  vino 
lenirà  la  fopr adetta  botte',  & volendo  far  fecchie  1 2$.  in  z erte , fi 
partiranno  fecchie  n$*  per  fecchie  4.^  ne  venimmo  zerle  3 2.  il 
medeftmo  fi  farebbe  nei  mifurare  vntinazzo , t olendo  le  fue  mifn~ 
re , come  di  [opra  $ è detto  nei  mi  furar  e vntinazzo  > con  le  f) pre- 
dette t anale. 

\k  *S, 

SECONDO  ESSEMPIO 
di  mifurare  il  vino  con  breuità. 

Auucrtendo  ancora , che  ì fopr  adetti  conti  d*  vna  botte  » &d*n 1 
tinazzo , fi  pojfono  fare  con  piu  breuità , come  di  fopr  a s'è  infegmt* 
nel  voler  mifurare  vn  montone  di  biada , in  piramide  rotonda . 


\Amer- 


^Amer  tendo  ancor*,  che  fe  fnjje  vna  botte , che  hautffevn fard* 
più  grande,  che  V altro  fi  fummeranno  lì  due  diametri  de * loro  fondii 
& di  quella  fumma  fe  ne  piglierà  la  metà,&  quella  metà  fi  fu  mine- 
rà. e$l  diametro  della  botte . 

REGOLA 

Per  fapere proportionare vna Bacchetta , conia 
quale  fi  pofìa  mifurare  il  vino  nelle  botte. 

Et  volendo  proportionare  tal  bacchetta,  prima  fi  fegnarà  U 
bacchetta  a onde , ty.meze  5 poi  fi  de  uè  pigliare  fopra  à efia  bac- 
chetta le  minor  onde  , otier  meze  commétte  della  metà  del  diame- 
tro del  fondo,  & del  cacone  a vna  betta  , & penerò,  che  fi  comincia 
alle  onde  5 . &1  ini  fi  fegnarà  vna  fecchia,&  boccali  4.  e n/ezo,  alle 
onc . 5.  e meza  fe  gli  fegnerà  vnafecchia,& bocc . 9.  alle  cnc . 6.  itti 
fi  fegnarà  vnafecchia,&  boccali  14.  e mezo,&  alle  onc.  6.  e mez  a; 
ini fegli  fegnarà  fecchie  2.  boccali  2.  alle  onde  7.  ini  fegli  fegnerà 
fecchie  2.  boccali  9.  alle  onc.y.  e meza,  iui  fegli  fegnarà  fecchie  2. 
boccali  14..&  alle  onde  8.  iui  fe  gli  fegnerà  fecchie  3. boccali  3.  e 
?nezo  3 & di  mano  in  mano,  alle  onde , & mele  onde  fognate  fopra 
la  bacchetta , s andar  anno  fognando  le  zerle , fecchie  , & boccali, 
quel  tanto , che  daranno  le  onde , & meze  Gommiate  , della  metà 
del  diametro  del  fondo,  & del  cacone  d'vna  botta $ <jr  quefia  tal 
bacchetta  non  vorrebbe  e fior  e lunga  meno  de  braccia  quattro , di- 
tti fa  in  braccia,oncie,<&  meze  onde  3 Et  poi,  che  fi  hauerà  fognato 
zerle,  fecchie,  & boccali  alle  onde , & meze  onc.  comunate  5 altro 
non  fi  deue  fare , che  pigliare  la  lunghezza  della  betta , <jr*  quella 
moltiplicarla  co  le  zerle,  fecchi  e}&  boccali, che  fi  ritroner  anno fo- 
gnate 


v 


ì 
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a quelle  onde  comunate  > fopra  a efia  bacchetta  y & qjteUo 
che  ne  veniva  d’efia  moltiplicatione  y farà  la  tenuta  della  botta  > tir 
di  queflo  fe  ne  darà  ejfempio . 

ESSE  M PIO, 

Tono  che  s ’ hahhia  vna  botta , che  fa  di  diametro  al  cotone 
anae  2S.&  avn  di  fondi  di  diametro  onde  26.fi  fummerà  infieme 
2$.  con  26.  f atanno  onde  $4..&di  54.  fi  pigli  era  la  metà , che  farà 
onde  2 7.  & onde  27.  fi  adimandano  onde  comunate , & onde  27. 
comunate,  fi  ritratteranno  fopra  la  Bachetta,&  ittioli  faràfegnato 
fecchie  36.  boccali  9.  poi  fi  troverà  la  lunghegga  della  botta , & 
pongo  che fìa  brac.  2.  onc.  $.&brac.  2.  onc.  5.  fi  moltiplicheranno 
con  fecchie  3 6.  boccali  9.  coinè  di  fopra  s*é  infegnato  nel  mi  furare 
del  vino , &fi  ritroverà , che far  anno  gerle  22.  fecchie  o.  boccali  3. 
e mego,  c '?  tanto  tenera  la  detta  botta  5 il  medefimo  fi  farebbe  fatto 
fe  ne  le  onde  comunate  li  fuflc  flato  rnega  oncia  , cioè  onde  corna - 
nate  27.  e mega , & onde  27.  e mega  fi  baucrebbonoritroucto 
fopra  labacchetta  3 & ivi  fi  ritrovar  ebbe  fognato  fecchie  37.  boc- 
cali ia.  & poi  fi  pigliar  ebbe  la  mi  fura  della  lunghegga  della  botta , 
& moltiplicare  quella  con  fecchie  37.  boccali  14.  ne  vedrebbe  la 
tenuta  della  bottai  & con  quefla  regola  fi  potrà  fiapere  ancora  la  te- 
nuta dyvn  tinaggo , ponendo  la  metà  del  diametro  del  fondo , con  la 
metà  del  diametro  della  bocca  di  foprauia  del  tinaggo  per  le  onde 
comunate , (jr  per  la  lunghegga  V altera  del  vacuo  di  dentrouia  del 
tinaggo  , dir  0 fieni  are  Perdine  come  di  fopra , nel  fapere  la  tenuta 
d'vna  botta , fi  faperà  la  tenuta  ancor  d'vn  t maggio . 

TERZO  ESSEMPIO 
di  misurare  rn  Tacco  di  biada. 

Et  volendo  mi  furar  e vn  fiacco  di  biada  , fi  torva  la  larghegga 
della  bocca  del  facco , & di  quella  c ire  onf evenga  fe  tic  pigliar  àia 
terga  parte , & quella  terga  parte  fi  farà  tutt*  à onde  ; & quelle 
onde  faranno  il  diametro  del  facco  5 & ftl  facco  farà  largo  alfa 
bocca  onde  1 5.  raddoppiando  onde  1 5.  faranno  onde  30.  & di 
onde  30.  fe  ne  toglie  la  terga  parte , che  fono  onde  io.  & e (tendo 
alto  il  facco  braccia  2.  onde  9.  d’altegga  fegli  darà  d’ogni  braccio 
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oncia  d'auant  aggio  y perche  lagraueggga  del  grano  fa  ah  beffare 
il  facco . 

Hot  fi  farà  il  conto  quanto  tiene  di  grano  il  facco  della  fopra ~ 
detta  mi  fura. 

'Prima  fi  moltiplicherà  onde  i o.  infiey&  faranno  punti  i co.  &* 
punti  ico.  fi  partiranno  per  punti  20.  & ne  venir à quarte  5.  di 
biada , ouer fi  moltiplicherà  le  de  cene  in fe  , faranno  1 . & i.fi  mol- 
tiplicherà per  quarte  5.  d r faranno  pur  quarte  5.  come  ho  detto  . 
Poi  fi  moltiplicherà  quarte  5.  conbraccia  2 ónde  9.  ddl altezza 
del  fiacco , come  qui  fiotto  fi  vede , Sfaranno  quarte  1 3 . cop.  3 . or 
tanto  tenera  il  fiacca. 

Brac.  2*  on.  9. 

Quar.  5 . 


Quar. 

IO. 

Quar. 

3- 

cop. 

Quar. 

U. 

cop.  3. 

Pi  oua 

onde  5 

| 2 cnc.dicop. 

*>p-  6 | 

2 onc.dicop. 

onde 

9 

auarrga  inde  di  quarte  9.  fi  fa- 

quar. 

5 

ranno  in  onde  di  cop.  moltipli- 

onde di  quar. 

45 

cando  per  4 cf  faranno  }6.  onc. 

partir  per 

12  ' 

di  cop.  partendo  per  12  fona 

quar. 

3 cop:  3 

cof.i.  ' 

Facendo  i l conto  in  due  modi , come  di  /òpra  s*à  infognato  nelle 
ragioni  delle  biade-,  tenera  il  facce  quarte  1 3.  coppi  ? di  biada  5 bor- 
ii niedefimo  conto  fi  farà  con  lenofire  t anele , pigliando  onde  j o.  di 
dì  arri  etra  fopra  alle  t anele  5 da  rryanc  fi.  ni  fra  nella  prima  colonna 

braccia 
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traccia  2.  onc.  9.  all'incontro  di  hrac . 2.  fotte  a enc . io.  fi  troverà 
fegnato  %erle  2.  pecchie  2.  che  faranno  quarte  io  di  biada;  tfr 
aW incontro  di  onde  9.  fotta  zone.  io.  fi  trotterà  fegnato  pecchie  j. 
e bocc.  1 ? . c mez  o>  che  fono  dì  biada  quarte  3 . coppi  } . che  fiamma* 
to  il  tutto  infieme  faranno  come  di  fopra  quarte  1 5 . <jr  coppi  2 , fir 
tanto  tenera  il  J opradetto  fiacco . 

Volendo  mifurare  le  biade  in  vna  capa,  fi  farà  il  medefìmotcome 
fé  detto  velia  prima  mifura  di  biada  à modo  di  quadrangolo  ; fi 
torri  la  lunghezza,  la  larghezza^  C altezza*  eccetto  chela  biada 
tiella  cajfa  non  fa  /carpa . 


B 


Et  perche  alle  volte  occorre  à mi  furar  e del  vino,  & della  biada* 
nelle  botte , & non  fi  vorrebbe  leuare  il  cocone  ; però  fi  piglierà  il 
diametro  della  botte  al  cocone  di  fuorivia  in  queflo  modo ; fi  piglierà 
vno  fi pago , onero  altra  cofa , & fi  mi  furerà  intorno  al  vafo , over 
botta , di  quella  mifura , che  faràla  circonferenza  del  vafo , fi 
ritroverà  il  diametro, & moltiplicando  quella  mifura  per  7.  & quei 
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' thè  è fi  parte  per  22.  & ne  veniva  di  tal  parimenti  il  diametri 
della  circonferenza  della  botte  '3  Ma  volendo  il  diametro  di  den- 
ti orna  della  botte , fi cauarà  lagrofifezza  di  due  dove  7 cuer  affi , dr 
quello  che  re/ìerà  farà  il  diametro  di  dentro  ai  a 3 il  ?ncdefimo  fi  farà 
al  diametro  da  baffo  d'vn  tinazzo,  che  per  meglio  efifere  intefo  darà 
vrìejfcmpìo . Sia  la  circonferenza  ABCD,  di  fuor  anta  delia 
botte  braccia  3.  onde  6.  fi  moltiplicheranno  brac.  3.  onc.  6.  per  7. 
che  faranno  braccia  24.  onde  6.  & brac . 24.  onde  6 . fi  partiranno 
per  22.  venendone  brac.  i.onc.  1.  & intorno  a punti  4.  e vn  terzo, 
& punti  4.  e vn  terzo  fi  piglieranno  per  meza  oncia che  faranno  in 
tutto  onde  13.  e meza , fi  canard  poi  onde  3 . per  la  groffezza  delle 
dotte,  cioè  A E,  & FC,  refiando  il  diametro  di  dentrouia  EF» 
poi  fi  procederà , come  di  fi opra , & fi  batterà  la  tenuta  della  botte . 
Vero  è che  il  pr attico  non  vuol  far  queka  manifattura  di  moltipli- 
care per  7.  spartire  per  22.  ma  folo  piglia  la  terza  parte  di  brac. 
3.  onde  6 . che  fono  onde  14.  & di  onde  14.  ne  catta  la  groflezza 
delle  due  affi , ouer  doue , che  fono  onde  3 . refiando  onde  1 1 . per  il 
diametro  de!  cocone  della  botte , ouer  per  il  diametro  di  dentrouia 
del  fondo  d’vn  tinazzo . 

Il  medefimo  fi  può  fare  volendo  il  diametro  della  bafe  d*vna 
piramide  rotonda'jponendo  comedifopra , chela  fina  circonferenza 
della  bafe fia  braccia  3.  onc.  6.  chemoltiplicandofipery.fi partirà 
per  zi*  & ne  veniva  onde  13.  e meza,  come  di  fopra  s’è  detto  5 & 
onde  1 3.  e meza  faranno  il  diametro  della  bafe  della  piramide 
rotonda  3 & al  modo  dclprattico , come  di  fopra  , il  diametro  farà 
onc , 1 4.  ma  in  quefia  non  fi  caua  co  fa  alcuna . Mi  pare  affai  battere 
detto  del  mi  furar  le  biade , dr  parte  del  mi  furar  del  vino  5 refia  folo 
a dar  tré  ejfempi  della  mi  fura  del  vinolenza  doperar  t arnie . 

E S S E M P I O PRIMO. 

Sia  vna  bette  di  diametro  al  cocone  onc.  26.  & al  fondo  onc . 24- 
di  quelle  due  mifurc  fi  ritroverà  la  media  proportionale  , in  queflo 
modo  5 moltiplicando  onde  24.  con  onde  26 . faranno  punti  62 4. 
& 624-raddopiaudofi  faranno  puri.  1248.  poi  fi  quadrava  onc.  24. 
d r onc.  2 6.  che  faranno  punti  576.  & punti  676 . hor  5 76 . con  676. 
fi  aggiungeranno  à punti  \ 248.  che  faranno  punti  2490.  de  i quali 
fi  piglierà  la  quarta  parie,  che  farà  punti  622.  e mezo  fnperficiali , 
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dr  di  furiti  622 . s mezo,  fi  piglierà  vndeci  qimtordecimi , cioè 3 
moltiplicando  622.  e mezo  per  1 1.  & quello  che  ne  veniva  partir 
per  14.  fi  hauerà  la  fuperficie  media  proportionale  delia  bott  t, 
& quella  fuperficie  fi  moltiplicherà  per  la  lunghezza  della  botte, 
& quello  che  ne  veniva  farà  la  tenuta  di  tutta  la  botte . 

Hor  togliendo  li  vndeci  quator decimi  di  punti  622.  e mezo,  ne 
venir  anno  punti  48  9.  ouer  poco  di  più,  & punti  489.  fi  faranno  in 
onde  , & braccia , che  faranno  braccia  3.  onde  4.  punti  9.  poi  fi 
moltiplicheranno  con  brac.  2.  onc.  3 . che  faranno  circa  à zerle  1 7. 
fecchie  o.  e tré  quarti  divino  5 & di  biada  quarte  6$,  cop.  3.  come 
di  fotto  fi  vede  . 

jùiuertendo  , che  ogni  quadretto  s'hà  da  intendere  quarte  9.  di 
biada , onero  fecchie  9.  di  vino , come  anco  fi  è detto  . 


Brac . 

3- 

OH. 

4- 

pun  9. 

Brac. 

2. 

•n. 

3 . 

Quadretti 
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Quadretti 
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8. 

Quadretti 

O. 

on. 

I. 

pun.  6, 
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7« 
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Et  volendo  far  ciò , con  la  pr attica  , fi  farà  in  quefio  mode , fi 
moltiplicarà la  metà  di  due  diametri  in  fe  medefimi  > cioè  onde  25 . 
con  onde  25.  faranno  punti  62 5.  cT*  punti  625*  fi  partiranno  per 
puri . 20.  & faranno  ii.evn  quarto  di  fecchia,  come  di  fopra  della 
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biada , parlando  ho  infegnato , & fecchie  si.evn  quarto  fi  molti» 
plicheranno  con  la  lunghezza  della  botta  > cioè  con  brac,  2,  onc.  3. 
ctr  faranno  intorno  a fecchie  69.  & tanto  tenera  la  botte , come  fi 
yede  al  fuo  conto . 


26 

©»*7>  24 

fecchie  31.  eynquar. 

brac . 2 on * 3 

fiamma  $0 

25 

moltiplica  25 

in  fe  25 

62.  e mezoo 

7 

325 

50 

62  5 

partir  per  20 

fecchie  70.  intorno, 

! • - •• 

62  1 5 

fecchie  31.  eynquar. 

. ...  - - 

TERZO  ESSEMPIO 

più  breue. 

V olendo  fare  con  brevità  la  fopradettamifura , mer  conto , fi 
fummerannole  onde  24.  del  diametro  del  fo^do , con  le  onde  26. 
diametro  del  cacone , che  faranno  onc . 50. -dr  dime,  5 0.  piglierà 
lametà , che  fono  onde  23*  & onde  23.  fi  mùltipli  olieranno  le  fine 
decene  infe>  faranno  4.  poi  fi  moltiplicherà  4.  con  fecchie  5 . 

fecchie  20* poi  moltiplicando  le  decene  colnumero , cioè  2. 
con  5.  faranno  fecchie  io.  altra  dì  quefiorn  alt  iplicher  affi  numero ? 
co»  numero , cioè  5 . co»  5 . che  faranno  punti  25  . che  fono  vna  fec- 
chia->&  vn  quarto  di  fecchiay  ilche  f animato  tutto  infieme  faranno 
fecchie  ii.evn  quarto , come  qui  feguente  fi  tede  5 Voi  fecchie  3 1 . 
c 1?»  quarto  fi  moltiplicheranno  per  braccia  2.  onde  3 . dr  far  ami* 
fecchie  70.  intorno . 


SiCOND  0. 

n 

onde 

26  ' 

fecchi e 

>3*1.  e nrn  quarto. 

onde 

24 

brac . 

2 on.  j 

fum  ma 

50 

metà  on  c. 

25  

fecchie 

cncìe 

25 

éz.emega. 

onde 

25 

fecchie 

S 

fecchie 

20 

fecchie 

IO 

fecchie 
intorno  . 

jq.  e vn  tergo 

fecchie 

1 . evn  quarto. 

fecchie 

3 1.  e vn  quarto. 

Et  quefle  pratiche  feruono  à far  i conti  tanto  del  vino , guanto 
delle  biade  , come  di  fopra  ho  detto . 

REGOLA 

Per  fapere  la  parte  del  femo , & quella 
del  pieno  d’vna  Botta . 

Volendo  fapere  la  parte  del  femo  , euer  quella  del  pieno  d'vm 
botta  ; Si  farà  in  queflo  modo  l'altera  del  diametro  ,cb'  è al  cacone 
delia  botta , fi  farà  a onde  5 il  mede  fimo  fi  farà  la  parte  del  femv* 
oiier  quella  del  pieno  : fatto  queflo  le  onde  della  parte  del  femo,ouer 
quella  del  pieno , fi  caueranno  dalle  onde , che  fono  dell’ altera  del 
diametro  > che  fi  piglia  al  cocene  ; & di  quelle  onde  > che  rintane- 
ranno fe  ne  piglierà  la  metà  5 il  tnedefimo  fi  hauerà  da  pigliare  la 
metà  della  tenuta  della  botta . 

Toi  fatto  come  di  fopra  ,sintrerà  nelle  tauole  del  partire , nella 
prima  colonna  da  mano  finifira , & ini  fi  piglierà  quella  metà  delte 
onde  fopr adette  5 & ancora  fopra  à effe  tauole  fi  piglierà  la  metà 
della  tenuta  della  botta , & fiotto  a cfla  metà , all’  incontro  della 
metà  delle  onde , tolte  nella  prima  colonna  da  mano  finifira , fi  tro- 
tterà fegnato  •gerle , fecchie  , boccali , & onde  de  boccali  •>  & queflo 
numero  di  gerle,  fecchie,  boccali, & onde  de  boccali,  fi  piglieranno 
fopra  alle  tauole  del  moltiplicare  5 & trouato , che  farà  tal  numero 9 
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fi  piglierà  da  mano  fini  lira  nella  prima  colonna  il  numero,  eh*  è 
metà  delle  onde  di  quella  parte  del  femo , ouer  quella  del  pieno 
della  botta  5 & fatto  alle  gerle,  fecchi  e,  boccali y & onde  de  bocca - 
li , all3 incontro  delle  onde trottate  nella  prima  colonna  da  mano 
finifira , fi  trotterà  fegnato  quanto  è quella  parte  di  femo , & quanto 
farà  quella  del  pieno  della  botta . 

PRIMO  ESSEMPIO. 

Tono  ch'io  habbia  yna  botta  alta  di  diametro  al  cacone  otte.  2 S, 
& la  parte  fema  onde  4.  & e fa  botta  tiene  gerle  36.  y olendo  ve- 
dere quanto  è la  parte  fema  5 prima  fi  c a uer  a onci  e 4.  fema , da 
onde  28.  diametro  al  cacone  ,refìerà  onde  2^.&de  onde  2^.fe  ne 
piglierà  la  metà , che  faranno  onde  12»  & onde  12.  fi  ir  ouer  anno 
nelle  t amie  del  partire , nella  prima  colonna  da  mano  fìnifira  , & 
fopra  à efe  tauole  fi  piglierà  la  metà  di  gerle  36.  che  fono  gerle  1 g« 
& non  effendo  fopra  le  tauole  gerle  18.  fi  piglierà  gerle  io.  & 
gerle  %.&  all’incontro  di  onde  12.  fatto  al  io.  & als.  fi  trotterà 
fognato  vna  gerla , & mega  , & gerla  1 . fecchie  2.  fi  piglieranno 
fopra  alle  tauole  del  moltiplicare  3 & fotto  à gerla  1.  fecchie  2. 
all’ incontro  di  onde  2.  metà  di  onde  4.  del  femo  tolte  nella  prima 
colonna  da  mano  fmifira,  fi  tr  ouer  à fegnato  gerle  3.  & gerle  3. far  a 
la  parte  del  femo  della  botta  . 

lAuuertendo  fe la  botta  fuffe  fema  più  della  meta,  fi  piglierà 
J' altezza  del  pieno  per  il  femo . 

SECONDO  ESSEMPIO. 

Verbi  gratta  il  pieno  é alto  onde  4.  & l’altezza  del  diametro  al 
cacone é onde  2%.  & la  tenuta  della  botta  ègerle  36.  cauo  onde  4. 
altezza  del  pieno  da  onde  28.  altezza  del  diametro  al  cotone  re- 
fiera  onde  24.  & delle  onde  24.  ne  piglio  la  metà,  che  faranno 
onde  1 2.  & onde  1 2.  fi  piglieranno  nelle  tauole  del  partire , nella 
prima  colonna  da  mano  finiflra  ; dr  la  metà  di  z evie  36.  che  fono 
zerle  z eri  e 1 %.  fi  piglieranno  fopra  à effe  tauole , & non  tra- 

mando fopra  à effe  tauole  del  partire  zerle  18.  fi  piglierà  zerle  io. 
& zerle  8.  & all 9 incontro  di  onde  12.  fi  troucrà  fegnato  zcrla  1. 
fecchie  2 . & zeri  a 1 .fecchie  2.  fi  piglieranno  fopra  alle  tauole  del 

molti- 


SECONDO.  73 

moltiplicare  $ gr  in  effe  tavole , da  manofìniflra , nella  prima  co- 
lonna fi  piglierà  onde  2.  metà  delle  onde  4.  altezza  del  pieno , c>r 
fotta  a zerla  1 . feccbie  2.  alt  incontro  di  onde  2.  fi  trotterà  fegnato 
zerle  3.  & zerle  3.  odi  vino,  ouer  altro  licore  è il  pieno  della,  botta: 
& conquefti  due  effempij  , non  tanto  fi  potrà  bavere  la  parte  dei 
pieno , come  ancor  quella  del femo  d'yna  botta  . 

Avvertendo  ancora  fe  per  cafo  fi  trovajje  qualche  parte  d* oncia 
nella  parte  y cherefìa  del  diametro  , tal  parte  s’bàda  pigliare  della 
differenza , eh' è fra  Vyn  oncia , & l'altra , che  fono  nella  prima  co- 
lonna da  mano  finifira , nelle  tavole  del  moltiplicare . 

TERZO  ESSE  M PIO, 

V erbi  gratta , mi  ritroso  yna  botta  , chièdi  diametro  al  cocotte 
oncie  25.  & è fema  onde  6.  & tiene  di  vino  zerle  32.  fi  caverà 
onde  60  da  oncie  25.  di  diametro , reflerà  onde  19.  & dalle  otte.  19. 
fi  piglierà  la  metà  , che  fono  onde  9.  e meza  ; poi  fi  torrà  la  metà 
delle  Zerle  32.  tenuta  della  botta , che  farà  zerle  16.  & zerle  16.fi 
piglieranno  fopra  alle  tavole  del  partire > gr  non  ritrovando  di  fopra 
alle  tavole  del  partire  il  16.  fi  piglierazerle  io.  è 5.  gr  1.  & da 
mano  finifira  nella  prima  colonna  fi  troverà  onde  9.  & fiotto  il  io. 
all'incontro  di  onde  9 .fi  troverà  fegnato  zerla  1.  boccali  %.&  fot - 
t°  il  5.  feccbie  2.  boccali 4.  gr  fiotto  lo  1.  boccali  S.  # quelle  tré 
partite  fi  fvmmar anno  infieme , gir  faranno  zerla  1.  feccbie  3. 
boccali  2.  Fatto  queflo  per  la  niega  onda , fi  piglierà  La  differenga 
da  onde  9.  a onde  1 o.  che  faranno  per  le  gerle  io.  boccali  S.  e per 
le  gerle  5.  boccali  4.  & per  ma  gerla  onde  di  boccali  19.  ber 
fummato  infieme  faranno  boccali  12.  & onde  de  boccali  19.  & di 
tanto  fe  ne  piglierà  la  metà , che  faranno  incirca  a boccali  6.  onc.  9. 
de  boccalijgr  boccali  6.&  onc.  de  boccali  9.  fi  caveranno  da  gerla  i* 
feccbie  3.  boccali  2.  gr  reflcr anno  gerla  1.  feccbie  2.  boccali  13. 
dr  onde  de  boccali  1 5.  gr  tanto  fi  piglierà  fopra  alle  tavole  del 
moltiplicare  > che  fiotto  alla  gerla  , all'incontro  di  onde  3 . meta  del 
femo,  fi  troverà  fegnato  gerle  3.  & fiotto  a feccbie  2.  all'incontro  dì 
onde  3.  fi  troverà  fegnato  gerla  1.  feccbie  2.  & fiotto  a boccali  1 3. 
che  farà  7.  e 6.  fiotto  al  7.  gr  al  6.  all'incontro  di  onde  3.  fiotto  al  7. 
fi  troverà  fegnato  feccbie  1 . boccali  3 . & fiotto  al  6.  feccbie  i . gr 
fiotto  a onde  15.  che  farà  12.  & 3.  all'incontro  di  onde  3.  fiotto  al 
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12.  fi  tr  onera  fegnato  boccali  i.  onci  e n.&  fi otto  al  fi' trotterà 
fegnato  onde  9.  fummato  il  tutto  infi  ente , faranno  \erle  5, 
fecchieo.  boccali  4.  onde  21.  & tanto  farà  femm a la  f opradetta 
botta . Et  fe per  cafo  nel  torre  la  metà  delle  onde , femo  , 
del  pieno  » £/i  fufife  fiato  metà , o»ero  altra  parte , fi  pigliar  ebbe  la 
metà  delle  differente,  come  fi  è fatto  nelle  tavole  del  partire  $ ma 
però  la  metà  delle  differente , /»  quefie  tavole  del  moltiplicare  , yi 
aggiungono , e£“  in  quelle  t arnie  del  partire  fi  cauano . 

Zduuertendoni  ancora,  fe  bene  s3 è detto  folo  della  metà  deW onda, 
shà  da  intendere  d'ogrì altra  parte  d'oncia  , «ora  ùz  tutto , incirca 
così  nelle  tauole  del  partire,  come  quelle  del  moltiplicare  5 & con 
quefto  faccio  fine , perche  so , che  con  gli  effempi  datti  di  Jopra , fi 
potrà  fapere  ogn  altro  femo , onero  pieno  di  botta . 

Qui  feguente  feguono  le  Tauole  per  fapere 
quant * è la  parte  del  femo,  Se  quella 
del  pieno  d’ vna  Botta. 
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Tauola  del  partire  di  femi. 
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Tauola  del  partire  di  fé  mi. 
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Tatiola  dd  partire  di  femi. 
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Tauola  del  moltiplicare  di  fcmi . 
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Tauola  del  moltiplicare  di  femi. 
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Tauola  del  moltiplicare  di  forni . 
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REGOLA 

Per  fare  li  conti , che  contiengono 
al  mifurare  del  feno . 

^ ™ìfurare  del  feno  , & delle  mura  è vna  maniera  me- 
de/ima  5 Ma  però  s'hà  d'auuertire , che'l  mifurator 
del  fenoli  fogna  eh"  babbi  a buona  pratica  in  conofcer 
^tl^àdel  feno  ; cioè  fcl  feno  è magro , 0 graffo  , 
ouer  fe  è fìtuatodoue  h abitarlo  fatto  befliami , ouer 
non  ; & ancora  s3èpocoy  ouer  affai  graffo  5 ouer  poco , ò affai  magro* 
& fe  è calcato y ouer  mal  calcato , & tenendo  alcune  di  quefie  qua- 
lità , ouer  condì t ioni  y il  mifuratorefia  molto  diligente  in  conofcer - 
le  ; & fecondo  la  qualità  che  l feno  hauerd  y bifogna  che  lo  mi  furi , 
& conuenendo  mifurar  feno  fopra  fenili , a tocco  alle  mura  fi  là  feri 
circa  due  onde  y perche  il  feno  fi  vieti  r stringendo  nel  centro  y cr 
mi  furato  che  fa,  il  meglio  che  po fa  fare  il  migratore  è, mi  furarne 
vn  quadretto  in  luogo , chefia  proporti  onato  à tutto  il  fenile , che  fi 
mi  furerà  y cioè  il quadretto  fia  mifurato  nel  me'go , che  non  babbi a 
ne  del  troppo  calcato  y ne  del  poco  calcato  y & queflo  quadretto  fi  a 
mifurato  con  diligenza,  & raccolto  fottilm  ente  il  feno  con  vn 
len^olo  5 0 altra  co  fa  , & fatto  queflo , quel  feno  raccolto  fi  a pefato, 
poi  per  la  regola  della  proporticne  fi  farà  queflo  conto,  fe  tanta 
mi  fura  mi  da  di  pefo  pefìy  libre , & onde y quanto  mi  darà  la  mi  far  a 
di  tutto  il  fenile?  & per  quefla  regola,  fi  troueràpreffo  a poco  quan- 
to feno  fi  a fopra  quel  f enti , &■  queflo  modo  farà  miglior  y che  mi- 
furarlo  à ventura . Volendo  mifurar  ancora  vn  broTgo  y ò carro  dì 
feno  y bifogna  hauer  confideratione  y fel  feno  è magro , ouer  graffo, 
fe  fuffe  graffo , fi  dà  di  callo  fina  dieci  per  cento  , efe  fufle  magro  fi 
laffa  infuo  e {fer  e, intendendo  queflo  quando  fi  mi  fura  fopra  il  carro, 
ouer  bronzo , e le  mi  fare  del  carro , ouer  broggo,  s'hanno  da  piglia- 
re in  quefla  forma  5 prima  fi  mi  furerà  la  lungb  egga  del  carro  y ouer 
brogpo  y calcando  da  vn  capo  all  altro  del  carro  y ouer  broggo  y con 
vn  palo-,  poi  per  largherà  fi  piglieranno  tré  mi  far  e l'vna  deìimego, 
radoppiata , & cine  fa  mi  fura  radoppiata , fi  piglierà  fra  due  perti- 
che , che  fi  metteranno  da  vna  parte , & dall'altra  del  carro , ouer 
broggo  $ poi  l altre  due  fi  piglieranno  Vvna^da  vncapo  y & l’ altra 
dall'altro  capo  del  carro,  ouer  broggo,frà  le  due  pertiche , & quelle 
due  mifure  s aggiungono  col  doppio  di  quella  di  mego  , & di  quefla 
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fiumma  fi  piglia  la  quarta  parte, la  qual  farà  la  largherà  del  carrài 
ouer  broxgo  \ poi  per  l*  alt  ex/Kp  fi  piglierà  dall' va  capo , & dall*  altro 
delle  ficaie  in  fiufio , fino  al  perticale  del  carro  , ouer  brox/go , che  ri - 
Siringe  di  /opratila  il fieno  5 & quefle  due  mifiure  fi  fiumracranno  infilo - 
me , & fi  piglierà  la  metà , & quefla  metà  farà  l*#ltexxa  del  carro, 
ouer  brozzp  ? bora  che  moflrate  fono  le  mifiure  dfyn  fienile , & d'vn 
carro , ouer  broxXP  di  fiotto  mofirerò  il  modo  di  far  i fiuoi  conti . 

H unendo  di  fiopra  detto  il  modo  di  far  i conti  de*  muri , che  fon  il 
medefimo  con  quefii  delfeno  non  fi  farà  altra  dichiaratione  5 ma  li 
fuoi  conti  fi  faranno  fimplicemente . 
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Cèsi  il  feno  nel  fenile  farebbe  quadretti  37 g.  onde  6.  pun.  ij. 
4t.  8.  che  partendo  quadr.  579.  per  pefi  100.  ne  venir à carra  5. 
pefi  79.  dando  però  vn  pefo  di  feno  per  ogni  quadretto , com’è  Tordi - 
ne,  feng?  altra  c onfìderatione,hauendoperò  mifurato  come  ho  detto 
vn  quadretto  in  luogo  proport tonato  del  fenile  > che  fi  ritroui  ejfer 
lungo  brac.  i.  onde  4.  largo  br ac.  i.onc.2.  alto  braccia  1.  onde  3. 
Et  queflo  conto,  farà  quadretto  1.  onde  11.  pun.  à pefo,  pefi  2. 
libre  3.  onde  4.  cjr  con  quefla  ragione  vorrei  faperehauuto  il  conto 
de  i detti  quadretti  579.  onde  6.  punti  n.at.  S. quanto  feno  farà  a 
pefo  : il  che  fi  può  fapere  co/i  facendo  j fi  partiranno  pefi  2.  libre  3 . 
onde  4.  per  quadretti  1.  onde  11.  punti  4.  cìr  quel  tanto  ne  verrà 
che  pefa  vn  quadretto  , y/4  vn  brac.  lungo , tf/ta . ££ 

volendo  ciò  fapere  fi  ridurrà  tutto  a punti,  cioè  il  pefo,&  la  mifura-, 
C T fi  ritrouerà  che  vn  quadretto  di  feno  peferà  libre  27.  onde  5, 
punti  2.  & vnonc.  pefarà  libre  2.  onc.  3.  punti  5.  V n punto pe farà 
Qnc.2.  punti  3.  e mego  5 Così  moltiplicando  i quadretti  579.  onc. 6. 
punti  1 1.  at.  8.  per  libre  27.  onc.  5.  punti  2.  i quadretti  5 79. pefa - 
ranno  intorno  a pefi  635.  libre  7.  & tanto  feno  pefarà  quadretti 
579.  onc.  6.  pun.  1 1 . atomi  8.  per  più  chiare^ga  ecco  il  modo  da  far 
Le  ragioni  fopradette  -,  prima  fi  deue  vedere  quanto  dia  a pefo  vn 
quadretto  di  vn  oncia , & vn  punto , a mifura  -,  il  che  per  vedere  ho 
fatto  di  fopra  quella  mifura  del  quadretto  tagliato  nel  finile  tutt'  à 
punti , cioè  quadr.  i.oncie  11.  punti  4.  che  fono  punti  280.  ^ ine  or 
hò  fatto  quello , che  pefa  il  quadretto  pur  tagliato  nel  finile , mede - 
fimamente  tutt’à  punti , cioè  pefi  2.  lib.  ? . onc . 4.  come  dì  fopra,  che 
fono  punti  76S0.  & punti  7680.  fono  partiti  per  punti  280.  onde  ne 
vengono  libre  27.  & auangano  libre  1 20.  le  quali  facendo  in  onde , 
dr  moltiplicandole  per  onde  1 2.  far  anno  onde  1440.  & onc.  1 440. 
fi  partiranno  pur  per  28 o.  & ne  vedranno  onde  <3.  & a u angario 
onc.  40.  le  quali  facendo  in  punti,  & moltiplicandole  per  punti  1 2. 
faranno  punti  4S0.& punti  4S0.  fi  partono  per  280.  ondeneve - 
niranno  intorno  a punti  2 così  vn  quadretto  cubo , cioè  lungo  vn 
braccio > largo  vn  brace  io,  & alto  vn  braccio , peferà  di  feno  lib. 27. 
onc.  5.  punti  2.  & volendo  vedere  quanto  peferà  vn  oncia  cuba  a 
pefo  fi  partiranno  libre  27 -onde  spunti  2.  per  onde  12.  cube , & 
prima  il  1 2.  in  27.  entra  fiate  2.  & auanga  3.  libre, che  fono  on.  36. 
& a onc.36.fi  giungerà  onc.  5.  che  faranno  punti  4S0.  & punti  480. 
fi  partono  per  2 So.  ond$  ne  venivamo  intQrno  a punti  2.  & così  vn 
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quadretto  cubo , cioè  lungo  vn  braccio,  largo  yn  braccio,  & alte  yn 
braccio  , peferà  difeno  libre  2 7.  onc . 5 . punti  2.  volendo  vedere 
quanto  peferàvn  oncia  cuba  a pefo  fi  partiranno  libre  27.  onde  5. 
punti  2.  per  onde  12.  cube , prima  il  \2.  in  27.  entra  fiate  2.  dr 
auan^a  3 .libre,  che  fono  onc. 36  & a onc.36.fi  giungerà  onc.  5.  che 
faranno  onde 41.  il  12.  /«41.  ew/r#  jzWe  3.  fono  onde  3.  dT 
*iuanrza  onc.$.&’  onde  5.  fatte  inpunti  faranno  punti  60.  a i quali 
punti  60.  aggiungendo  punti  2.  faranno  punti  6 2.  li  62.  fi  parti - 
ranno  per  i2.&  ne  venir  anno  punti  5.  avanzando  pun.  2.  & i putì.  2. 
/z  faranno  in  atomi , che  faranno  at.  24.  dr  li  24.  partendo  per  12. 
ne  venir  anno  at.  2.  così  vn oncia  cuba  vuole  difeno  a pefo  libre  2. 

3.  punti  5.  2.  volendo  vedere  quanto  vorrà  di feno  , 

punto  a pefo  fi  deue  partire  libre  2.  onc.  3.  punti  5.  at.2.per  pun. 12. 
come  di  fopra , & ne  venir à intorno  a onde  2. punti  3 . c me%o , 
tanto  vorrà  vn  punto  cubo  di  feno  a pefo  -,  hauuto  che  fi  bau  era  a 
pefo  di  feno  vn  quadretto  > vn  oncia , & vn  punto  cubo  -,  apprefio  fi 
vedrà  quanto  feno  a pefo  vorrà  quadretti  579.  onde  6.  punti  11. 
at.S.  come  qui  folto  fi  vedrà,  a parte,  per  parte , & fi  ritroverà,  che 
vedranno  intorno  a pefi  636.  di  feno  , dir  tanto  fi  potrà  dire,  che 
pefa  la  fopradetta  mi  fura  del  fenile , come  qui  fatto  a parte  per 
parte  moftrerafsi  . 


Quadretti 

Tifo 

579 • 

1. 

Uh. 

2. 

on. 

5» 

pun.  2. 

Teft 

579» 

Teft 

4 6. 

Uh. 

g. 

Teft 

9. 

Uh. 

16. 

on. 

3 • 

Teff 

0. 

lib. 

3* 

on. 

0. 

pun.  6. 

Teft 

635. 

Uh. 

7* 

on. 

3- 

pun.  6 . 

Prona 


quaàr.  5 j 3 pimti. 


2 j 3 punti. 


frinii 


Onde 


*5 
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Onde 

6. 

Libre 

2. 

0®.  $. 

pun.  5. 

Libre 

12. 

on.  0. 

Libre 

1. 

0».  <5. 

Libre 

0. 

0».  2. 

/W.  <É. 

Libre 

1J. 

09.  s. 

pun.  6. 

Proua 

6 

| 0 punti. 

punti  q 

| 0 punti. 

Tanti 

II. 

Onde 

2. 

punti  3. 

em*zp. 

Onde 

22. 

pun,  2. 

e me^o. 

Libre 

2« 

on.  1. 

pun.  2.  e wte^p. 

Proua 

p#®f*  4 J 

3 me^i  punti. 

3 me^i  punti. 

Di  fopra fi  vede > che moltiplicando pefo  i.  libre  2.  on.  s.pun.z. 
con  quadretti  5 79.  fanno pefì  63$.  libre  7.  onde  3.  pun.  6.  difetto . 

Et  moltiplicando  libre  2.  Qìic.3.punti  5.  con  onde  6.  fanno  libre 
1 3 . onde  8 . punti  6.  difetto  * 

* Ancora  moltiplicando  onde  2.  punti  3,  e r,ie%o  ? C09  punti  ir. 
yW/o  libre  2.  o«w  1 . punti  2.  c di  feno , e-r  fiammati  queJU 
tré  conti  inficine  fanno , come  qui  fiotto  fi  vede , intorno  apefi  636, 

di  feno. 

Vcfi  63  5-  libre  7.  onc.  3.  pun.  6 . 

Tefi  o.  libre  13.  onc.  8.  pun.  6 . 

'P^/7  o»  2.  orar.  1.  2 •einezp. 

Te  fi  63  5.  2?.  orr.  1.  jS>/»7J,  z.eme^o. 


F 5 


*A  ritorti 
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„ Ancora  il  conto  fopr  adetto  del  feno , fipoteu^fart ? per  la  regola 
del  tré  » acconciando  la  regola  in  quefio  modo , fe  quadr.  i . onc.  1 1 . 
punti 4.  a mifitra , da  apefo  di  feno  pefii.  libre  3 . onde  4 quando 
daranno  quadretti  5 79.  onc.  6.  punti  1 i.att.  S.  3 y/  trotterà» 

che  daranno  intorno  a pefi  6 36.  come  di  fopr  a . 

Il  medefimo  fi  farà»voledo  mifurare  ogn  altro  fenile  di  fenoli  afia 
afidi  del  mifurare  il  feno  fìpra  i fenili,  qui  fi  replicherà  d’infegnars 
mifurarlo  fìpra  i carri , ouer  brodai  ; Tango,  dunque  chel  fia  yn 
carro , ouer  broggto  , tolta  la  lunghe^a  > largherà , & altera» 
come  di  fopra  sé  infognato  5 lungo  braccia  8.  onc.  6.  largo  brac . 4. 
onc . 3.  alto  brac.  3.  onde  $. vorrei  fapere  quanto  fenoapefo  fi  ri~ 
trotterà  5 conciar  ai  là  vegolarcome  qui  fìtto  . 


Lungo  brac . 
Largo  brac . 

8. 

4- 

onc. 

omcz 

6. 

3* 

Jllto  brac.  3.  onc.  8. 

Brac. 

32. 

Brac. 

2 , 

‘ 

Brac. 

-,  Z- 

Brac. 

0. 

onc. 

I. 

pun. 

6. 

Brac. 

s36.  . 

onc. 

I. 

pun. 

6. 

onc. 

4 

1 pwz. 

Prona 

1 

•'  ••  ' ' • 

onc. 

2 

1 I pun. 

* . 

Brac.. 

3<S- 

onc. 

I. 

pun. 

6. 

Brac. 

3. 

onc. 

8. 

Quadretti  " 

IOt. 

onc. 

3. 

Quadretti 

24. 

onc. 

I. 

pun. 

6. 

Quadretti 

’Q. 

onc. 

O. 

pun. 

8. 

Quadretti 

O. 

onc. 

O. 

pun. 

4- 

Quadretti 

*3  2. 

onc. 

5- 

pun. 

6. 

, • 

I | 2 /zfe. 

Prona  — — — - 


2 I 2 ato. 


Che 
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Che  faranno  di  fono  intorno  à pcfi  \ & pefi  1 33.  di  f etiti  jt 

potrà  dire,  che  fia  di  mifura  il  fopradettò  caro,  òuer  bro?go . 

Il  medefimo  fi  farà  volendo  mifurare  ogn*  altro  caro , onere 
bro?go , non  ponendo  altra  conditione  di pefo  al  quadretto , come 
di  fopra  del  fenile  s’é  detto , 

Le  rapprefentationi  de* numeri,  moltiplicando  Vvn  V altro  del 
fetio , è il  medefimo  di  quelle  delle  mura  5 & per  queflo  non  ne  bò 
voluto  mettere  altro  e fi empio . 

Me  frate  il  modo  , che  fi  deue  tenere  del  mi  furare  il  fono  d’vn 
fertile , & quello  d'vn  carro , oner  bro^o  5 apprejfo  fi  moflrarà  mi- 
furarlo  a modo  di  ‘Piramide  rotonda,  come  fi  vfa  nelle  montagne . 
Et  fa  per  ejjempio  la  Piramide  rotonda  ABC,  il  diametro  A C > 
fia  brac.7.  onc.  6.  la perpendicolare  B D 3 fia  brac.j.  onc . 6.  la  per- 

£ 


pendicolare  B D,  brac.  9.  onc.  7.  dimando  quanto  fieno  à pefo  farà 
la  Piramide  rotonda . 

Prima  fi  quadrar  à il  cerchio  AECF>  moltiplicando  birac.j. 
wnc.6.  in  fe  medefimo,  comi  qui  fiotto  fi  vedè . 

£ 4 
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Brac. 

7* 

1 

6 . 

Brac. 

7. 

6. 

Brac. 

49- 

Brac. 

3- 

onc. 

6. 

Brac . 

3. 

onc.  ( 

5. 

Brac . 

3. 

onc. 

3- 

Qttadr. 

56. 

onc. 

3- 

Prona 

onde  6 

1 

pUH. 

onde  6 \ 

! 1 

pun. 

Cosi  moltiplicando  il  diametro  in  Te  farà  brac.  5 6.  onc.  3.  & di 
brac.  56.  onc.  3.  fe  ne  torva  li  vndeci  quatordecimi , cioè  moltipli- 
cando bene.  $6.  onc.  3»  per  11. neveniranno  brac. 61S. onde  9 & 
brac.  618.  onc.  9.  fi  partiranno  per  14.  & nc  vedranno  hrac.  44» 
onc.  2.  putì.  4.  &"  tanto  farà  la  fuperficie  della  bafe  della  piramide 
ABC;  cioè  del  cerchio  A E C F 5 Boi  brace . 44.  onc.  2.  pun.  4.  fi 
moltiplicheranno  con  la  ter^a  pane  della  perpendicolare  y ouer 
altera  della  piramide y cioè  con  brac . 3.  onc  le  2.  pun.  4.  come  qui 
feguente  fi  vede , conciando  la  mi  fura  Tvna  folto  T altra . 

Brac*  44.  onc . 2.  pun.  4. 

3.  onc.  2.  /?«».  4. 


Quadretti 

132. 

Quadretti 

O. 

onc. 

6. 

Quadretti 

0. 

onc. 

I. 

Quadretti 

7- 

onc. 

4- 

Quadretti 

0. 

onc . 

0. 

pun. 

4» 

Quadretti 

0. 

onc. 

0. 

pun. 

0. 

S» 

Quadretti 

I. 

onc. 

2. 

pun. 

s. 

Quadretti 

O. 

onc. 

0. 

pun. 

O. 

s. 

Quadretti 

0. 

onc. 

0. 

pun. 

O. 

«r.  1. 

mi.  4, 

Quadretti 

141» 

onc . 

2. 

pun. 

I. 

at.  5. 

it/?.  4» 

5 mtn. 


pun.  5 | 5 7#^ 


‘JW 


Prosa 


SECONDO. 
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Tei  moltiplicato  brac.3.on.2.pun.4f.  con  brace. 44.  one.z.pun.^. 
fanno  dì  cubità  quadretti  1 4 1 . onc .2.  pun.  i.at.$.  min .4.  onde  qua- 
dretti 141  .fono  di  feno  p e fi  141.  non  facendo  altra  conuentionc, 
che  le  onde,  punti)  atomi , dr  minuti  non  fi  mettono  in  conto . 

jlncoraper  regola  piu  breue,  fi  hauerà  la  quantità  delfenO)dell a 
piramide  fopr adetta , riducendo  il  diametro  della  bafe  della  pira- 
mide in  onde , che  faranno  onde  90.  & onde  90.  fe  fi  moltipliche - 
ranno  in  fe  faranno  punti  8100.  & punti  3 100.  fi  partiranno  per 
pienti  20.  & ne  venir ànoni  di  quadretti , ouer  noni  di  pefi  405.  & 
405 . fi  moltiplicarà  con  brac . 3 . onc . 2.  /?«».  4.  dell' al- 

tera , faranno  noni  di  quadretti , ouer  di  pefi  1295. onc*  9-  & noni 
di  quadretti , ouer  di  pefi  1295.  onde  9.  fi  partiranno  per  9.  dr 
venir  à circa  quadretti , ouer  pefi  141.  intorno , & tanto  fino  farà, , 
come  qui  fegnente  fene  vedrà  la  prona . 

7\ Ioni  di  quadr . 405. 

Braccia  3 . 2.  pun.  4. 


ìfoni  di  quadr.  1215. 

lS[oni  di  quadr.  6 "\  on . 6. 

T^oni  di  quadr.  11.  on.  3. 


Tigni  di  quadr.  1293.  <w.  9. 


quad.  6 j 2 punti, 
pun. punti . 


Proua 


Et  1293 . onc .9.  fi faranno  1 294.  hor  fi partirà  1 294..  per  9.  & ne 
vedranno  pefi  144. 4 mi  fura  Bresciana , & a mi  fura  Bergamafca , 
effendo  il  cancro  Brefciano  di  più  del  caue^o  Bergamasco  onc.  6. 
Et  volendo  ridurli  alla  mi  fura  Bergamafca  > quadretti  1 44.  fi  mol- 
tiplicheranno per  libre  7.  onde  26.  effendo  la  libra  Bergamafca 
onde  30.  & il  quadretto  libre  7.  onde  26.  a mi  fura  Bergamafca  $ 
per  vedere  quanti  pefi  fono , fi  moltiplicheranno  i quadretti  144. 
con  libre  7.  onde  26.  come  qui  fotto  fi  vede . 
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Quadretti 

Libre 

144. 

7- 

òn. 

26. 

Libre 

Libre 

IOÒS. 

124. 

on. 

24. 

Libre 

1132. 

on . 

24* 

Proua 

quadr.  4 

I6 

onc . 

onde  5 | 

6 

onc i 

Et  libre  1 1 32.  onde  24.  fi  partiranno  per  libre  io.  che  fono  vn 
ptfo  Bergamafco , & fi  trouarà , che  faranno  intorno  à pefi  113. 
libre  2.  onc , 24.  Bergamafchi  ; & è differenza  da  pefi  1 44.  Brefcia- 
ni , à i 113.  libre  2.  onc.  24.  Bergamafchi , pefi  30.  libre  7.  onc.  6. 
che  fonofafci  5 . libre  7. onc. 6.  perche  vnfafcio  in  Bergamafca  fono 
pefi  6.  così  in  quefla  mi  fura  di  feno  , la  mifura  Brefciana  è di  pik 
fafci  $Jib.y.  onc. 6.  Bergamafchi,  di  quella  Bergamafca . 

DEL  MISVRAR  DELLE  ASSI. 

Letto  dìfopra  affai  del  feno , qui  feguitando  fi  dirà  del  mifuràrt 
delle  ^4 f si  ; le  rapprefentationi  di  vn  numero , a moltiplicarlo  con 
V altro  ff anno  il  medefimo  di  quello  delle  mura , & biade 5 hor  volen- 
do mi  furar  le  a fi , fi  torta  vnofpdgo , oner  riforzino , & con  quello 
sbanderà  mi  furando  la  larghezza  delle  afsi , che  fono  neceffdrie  da 
mifurare  fatto  queflo  fi  mi  furerà  quello  fpago , ouer  ri/ orzino  con 
la  mifura  del  Taefej  & fi  faprà  quante  brac.  onc.  & punti  farà  quel 
ri  forzino,  onero  fpago  5 & quelle  brac.  onc . & punti  fi  fegnaranho  5 
appreffo  di  queflo  fi  vedrà  quanto  fia  la  lunghezza  delle  afii  > di  c ^ 
jV  tolto  la  larghezza  5 perche  dneceflario  , che  habbiano  vna  me- 
de firn  a lunghezza  5 & fe  batte /feto  diuerfe  lunghezza  * farebbe  ne- 
ceflario  far  diuqjffe  mifure 5 hor  poniamo,  che  la  larghezza  delle 
afsi  corte , fia  brac. 7.  onc.  5 ,&le  afsi  lunghe  brac.  5 . onc. 7.  vorrei 
J'aper  quante  brac.  faranno , farai  la  fua  fnoltiplicatione , come  si 
fatto  delti  muri , ù°  feni  5 & come  ancor  qui  fette  fi  Vedrà . 
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targhe  brac. 

7* 

on. 

5- 

lunghe  brac . 

5- 

on. 

8. 

Brac . 

35- 

Brac . 

2. 

on. 

I. 

Brac. 

4. 

on. 

8. 

Brac . 

0. 

on. 

5-  ?«». 

4’ 

Brac. 

42. 

on. 

0.  pm. 

4- 

Proua 

onde 

5 | 

4 punti* 

onde 

7f 

4 punti . 

Così fi  vede,  che  moltiplicando  brac. 7 . onc.y . con  brac.  5.  onc.  8* 
fanno  brac.  42.  onc.o.pun.^.  & brac.  42.  o«.  o.pun.4.  fi  partiranno 
per  tanta  lunghezza,come  fi  vorràyche  fa  vn  braccio  lungo  fecondo 
la  mi  far  a del  paefe  > perche  chi  pone  vna  mi  fura  , dr  chi  ne  mette 
v ri  altra , il  Brefciano  vogliono  il  fuo  braccio  d' afsi  3 che  fia  lungo 
brac.  6 . il  Bergamafco  brac . 5 .così  fecondo  i paefi , fannofi  diuerft 
mifure . Hor  partiremo  brac.  42.  onc.o. puri.  per  brac.  6.  fecondo 
il  coflume  di  Brefcia  , & ne  venir  d brac.  7.  & di  quelli  punti  non  fe 
ne  tien  conto  alcuno  . Così  le  afsi  mi  furate  di  fopra , ò fecondo  il 
coflume  Brefci 'ano,  fono  brac. 7.  &/ele  voleffìmo  fecondo  il  coflume 
Bergamafco  * partir  inno  brac.  42.  per  brac.$  che  farebbono  brac.%. 
onc.  5 lì  intorno  di  afsi,  alla  Bergamafca  -y  il  medefimo  fi  farebbe  in 
ogn  altro  luogo , hauendo  pero  r ([petto  alla  lunghezza  del  cauezzo , 
detto  del  mi  furar  e le  afsi , fi  dirà  del  mijurar  le  legnefie  fue  rappre * 
fentationi  fono , come  quelle  di  fopra , che  s'é  detto  de * muri > & del 
feno  y Le  legne  fui  Brefci  ano  a mifure  fi  fanno  a mede  , vna  meda 
di  legna  é quadretti  72.  cioè  brac.  6.  larga,  & altri  tanti  alta,  & la 
legna  vuole  e fiere  braccia  2.  lunga  & a quefla  mifura  faranno  qua- 
dretti 72.  ouer  fapendo  il  fuo  ordinario  della  lunghezza  della  legna , 
cioè  brac.  2.  lunga 3 non  fi  mifura  folo  la  larghezza , & altezza , & 
quadretti  5 <5.  faranno  vna  meda  di  legna > come  di  fopra  . 

Il  modo 
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II  modo  Bergamafco  , farà  vn  caro  di  legna  largo  braccia  3.  alt* 
hrac.  3 . lungo  brac.3.  & onde  4.  ouer  lungo  quarti  dieci , perche  yn 
braccio  è lungo  quarti  3. 

sAuuertendo  ancora , che  le  prone  fopr  adette  fi  potevano fare  per 
yn* altro  modo , fecondo  Euclide  $ perche  Euclide  in  queflo  modo* 
nella  vige fi  ma  propoflt  ione  del  fettimo  libro , dice  fe  faranno  quat- 
tro numeri  proportionali  ; quello  > che  vieti prodotto  dal  primo  nel - 
i' vlt imo , farà  eguale  a quello , ehevien  prodotto  dal  fecondo  nel 
tergo . Quefle  medefime parole  ejfo  Euclide  dice  ancora  nella  quin- 
tadecima propofìtione  del  fefìo  libro  , di  quattro  linee  proporti ona- 
li  ; ma  noi  babbiamo  da  fcruirfi  fola  di  quella  del  fettimo  perii 
numeri  5 così  tutte  le  ragioni  ^Aritmetiche , & Geometriche  delle 
mifure , tutte  riufciramio  in  quattro  quantità  proportionali , ò con- 
tinua ouer  difcontinuaycosì  le  fopr  adette  ragioni  batteranno  quella 
proportene ->f e faranno  efie  ragioni  benfatte . 

Auueytendo  ancora , che  tutte  le  ragioni , di  che  s*  hanno  da  far 
le  fue  prono , ha  da  effere  la  prima  ,&la  terga  d'vna  medefma  na- 
tura ; & ancor  la  feconda  , & la  quarta  pardi  vna  medefima  natu- 
ra 5 perche  tutte  le  ragioni  fatte  fe  deucno  efler  buone , s'hanno  da 
ritrouar  quattro  quantità  proportionali , come  dice  efio  Euclide 
nella  vigefi  ma  propor  tiene  del  fettimo  libro . 

V erbi  gratta  io  pongo  da  fare  la  prona , della  nona  ragione  delle 
biade  > eh'  è ami  far  a , come  qui  fatto  fi  vede . 


Brac.yonc.j.pun.  0 .e 4. fattimi . 
Brac.i.onc.  2.  putì.  o. 


quad.6.  onc.6.pun.2>  at.  2. 


Io  conciari)  per  la  prima  quantità  vn  quadretto  5 per  la  feconda 
brac.yonc.j.pun.o . e 4. fattimi,  per  la  terga  brac.  1.  onc.  2.  &per 
la  quarta  quadretti  6.  onc.  ó.pun,  2.  atomi  2. 

Et  volendo  far  la  prona  di  quefle  quattro  quantità , fe  fono  pro- 
portionali , ouer  veder  fe  la  ragione  fià  bene  , è necefjario  di  far  la 
prima , & la  terga  d'vna  medefima  natura  , fi  farà  j . quadretto  à 
onc.  contila  terga,  che  fono  onc.  1 2.  & la  feconda  fattimi  d'atomi* 
fi  farà  ancor  la  quarta  k flettimi  ci' atomi  ponendo  il  fettimo  alti 
atomi  della  quarta  in  queflo  modo , niun  fattimi , & flarà  così  qua- 
dretti 6.  onc.  6.  punti  2.  atomi  2.  e niun  fattimi  $ & fi  andar k con- 
ciando di  mono  la  regola , come  qui  dietro  fi  vede . 


Trite,  a 
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Prima* 

grac,  o. 

on . 12. 

Seconda. 

trac.  5. 

0».  7.  0.  at , 6.  e fei  feti  imi  « 

Terza . 

Brac . 1 . 

0».  2r 

Quarta . 

Quadr.  6 . otte.  6 - pnn.  2.  at.  2.  e niunfettimì . 

Proua  della  prima , & quarta , 

"Prima , 

5 ! 

— — 0 f et  timi  d'atomi. 

-Quarta , 

fettimi  d’at.  0 | 

Proua  della  feconda  5 & terza . 

Seconda , 

onde  0 I 

0 fettimi  d'atomi. 

Terza , 

fettimi  d'at.  6 | 

Et  così  fi  vede , che  tanto  è à moltiplicare  la  prona  della  prima 
nella  quarta , come  à moltiplicare  la  prona  della  feconda  nella  ter- 
za 5 cofi  fi  farà  ogn  altra  prona  di  ragione  , non  tanto  Geometrica , 
come  ancora  Aritmetica',  & qnefto  è il  vero  modo  di  fare  le  prone 
alle  ragioni . 

Io  non  mi  efienderòpin  in  lungo, involere  infegnare  à far  le  prone 
delle  ragioni , perche  mi  pare  di  hauerne  detto  à fofficicnza  * 
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DEL  LIVELLAR 
dell’Acquea. 

'AVENDO  detto  intorno  alla  pr attica  della  Geo - 
metria>  confeguentemente  io  dirò  del  liuellare  de fF- 

Hauendo  da  liuellare  vn acqua , che  fi  volefie  con- 
dur  davn  luogo  ad  vn  altro  ; la  prima  co  fa  che  fi  dette 
fare  è , confiderar  bene  il  va  fedone  fi  ha  da  canaria  5 poi  confide -* 
rare  il  luogo  a parte,  a parte , dotte  fi  vuol  condurla  ; g?  andar  po- 
nendo qualche  fegno  per  guida , ac  cieche  quando  fi  vorrà  liuellare 
fi  pofia  caminar  per  dritto  ordine  doue  s'hà  da  c ondar  l'acqua  . 
Oltra  di  quefio  fi  h abbiano  preparete  due  afte  dritte , con  ferrò 
appuntato  da  vn  capo , per  poterle  ficcare  nella  fuperficie  della 
terra , & quelle  fiano  fegnate , a brace * onc . & più  minutamente  fe 
farà  poffibile  $ poi  ordinato  il  tutto,  fi  pianterà  vna  di  quelle  affé  nel 
vafo  y doue  ji  hauerà  da  cauar  1 acqua  più  dritta , che  fi  a poffibile, 
cioè  perpendicolare  alla  fu  Perfide  dell'acqua  : Fatto  quefio  fi  pian- 
terà il  fio  lineilo  lontano  almeno  dieci , fin  à 15.  cauegpfi  ; &■  quel 
tanto  che  fi  pò  (fa  ben  comprendere  vn  punto,  che  fi  fognerà  nell  afta 
col  vedere , che  fifa  alla  fuperficie  del  lineilo > & con  vna  cord# 
d' archetto  $ & commodato,  che  farà  il  lineilo,  fi  guarderà  con 
Vocchio  da  vn  capo  all'altro , per  la  fuperficie  di  foprauia  di  e fio 
lineilo  ; & à quel  capo , doue  nonfiritroua  l'occhio  , fi  terrà,  vn  ar-, 
chetto,  che  la  fua  corda fia  d'vna  fetadi  coda  di  Cannilo , acciocbz 
guardando  perla  fuperficie  di  foprauia  del  lineilo  , fi  poffa  ancora 
vedere  e fifa  corda , che  giace  all31  altro  capo  di  effo  lineilo  , & guar- 
dando per  la  fuperficie  del  lineilo  a efia  corda,  fi  end  a fi  la  vifia 
fin  nell'afia  piantata  nell' acqua , & ini  doue  batte  il  guardo  delia 
villa  accompagnata  nella  fuperficie  del  lineilo  nell'afia , fi  farà  vn 
fegno  di  carta  bianca  , attaccata  con  poco  di  cera  da  figillare , & 
fermar  ejfa  carta  con  la  cera  diligentemente , & quanto  più  detto 
fegno  di  carta  farà  picciolo  meglio  è\  & per  quefìo  fono  necefiarie 
le  fiat  ioni  propinque  5 ma  fefuffe  poffibile,  che  doue  guarda  l'occhio 
nell'afia , ad  vn  punto  fatto  con  vno  f poni  arolo  di  fpada  guardafie, 
farebbe  meglio . Si  dene  poi  mifurare  dal  punto  fognai 0 ddl'^4jìa 
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fina  zV*  fuperficie  dell'acqua , & non  al  fondo  dell*  acqua , perciò- 
che  pigliando  la  mifur  a fin  al fondo fi f ariano  due  errori , l’vno  per- 
che’l  fondo  mai  non  fi  troua  eguale  l’altro  perche  ficcando  nel 
fondo  l'afa  non  fi  fapria  quanto  fujfe  l'altegga,  & la  fuperficie 
dell'acqua  non  può  ingannare  , perche  fi  ritratta  piana , c T equi- 
diflante  al  fondo  del  vafo  . Oltre  di  ciò , fi  andrà  con  l'oc  oh  io  all'al- 
tro capo  del  lineilo , doue  fi  ritroverà  l’archetto , & iui  fiaffifiarà 
l'occhio , ponendo  l'archetto  dall'altro  capo , & guardando  per  la 
fuperficie  del  lineilo  , alla  corda  dell'archetto , non  ntouendo  pero 
il  lineilo  , guardando  fin  alla  feconda  afia  piantata  innanzi  al  li- 
vello , do  u e fi  dette  condur  l’acqua , iui  nell’ afia  fi  farà  vn  fegno 
con  d lìgenga , come  s è fatto  nella  prima  afta  piantata  nell*  acquai 
poi  fi  mifurerà  da  vn  afta  all'altra,  & quella  mìfura  fi  fegnarà 
fopra  la  carta  , dr  ancora  fi  mifurerà  dal  punto  fatto  nella  feconda 
afia,  a lungo  dell’afta , fina  alla  fuperficie  della  terra , <jr  ancor 
quella  mifur  a fi  fegnarà  fopra  alla  carta . Fatto  quefio  fi  leverà  il 
lineilo , & fi  porterà  innanzi  alla  feconda  afta , da  dieci , in  dodeci 
paffì , ò tanto  come  di  fopra  s’è  detto  diritto  fin  doue  s’hà  da  condur 
l’acqua , non  mouendo  però  la  feconda  afia  > Et  di  nuouo  fi  guarderà 
nella  feconda  afta,  per  la  fuperficie  del  lineilo  col  veder  la  corda 
dall  archetto , & doue  fi  vedrà  nella  feconda  afta,  per  il  guardo, che 
fi  fa  nella  fuperficie  del  lineilo,  iui  fi  fegnerà,  come  di  fopra  s' è 
detto  . 

Et  con  quefio  ammaefiramento  s'anderà  mettendo  vna  afia 
innanzi  al  lineilo , & vna  fi  lafcierà  di  dietro,  col  mifurare , & feri - 
vere  fopra  la  carta  ,&  offeruando  l'ordine  moflrato  di  fopra,  fi  potrà 
condurre  le  acque  da  vn  luogo  ad  vn altro,  purché fi pofia  condurre , 
come  qui  feguente  per  li  noflri  difiegni  meglio  fi  potrà  compren- 
dere. 
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L' archetto  vorrei,  che  fuffepìccolo,& greue^  & s’efio  fofefatt # 
di  aci aìo  5 onero  altro  metallo  grette , faria  buono  > la  corda  fua 
vorrei  fofie  difillo  di  ramme  fottilijfima , come  la  piu  fattile  deli*" 
arpicordo  5 & quefla  granerà , fifa  per  rifpetto  del  vento>  che  non 
lo  impedifca,  nello  adoperarlo . 

Le 
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PRIMO  ESSEMPIO 
dei  Liueiiare. 

Il  Fafo,ouer  Seriola  MN^ 
doue  fi  deue  cauar  V ac  qua  per 
condurla  al  punto  o.Y  A, /igni- 
fi  c a la  prima  afta  •>&  il  B , fì- 
gìnfica  la  feconda  afta,  & il  C, 
fìgnifìca  il  lineilo , Il  punto  D, 
figtiìficà  la  prima  fìat  ione  $ il 
punto  F » fignifica  la  feconda 
fiat  ione  ili  punto  H,  la  terrei 
flationei  il  punto  K > la  quarta 
ttfìationes  le  linee  appuntate , 
lignificano-  le  linee  vi  ftaliche 
fi  fanno  vignar  dando  per  lafu- 
perficie  del  lineilo  > che  và  a 
dare  di  pitta  nelle  due  afe  equi 
di  fìat  e all*  oriate?  ir  è ancora 
equidifiante  alla  O * fk  O , ir 
con  queflo  medefimo  ordine  fi 
potrà  andar  di  mano  in  mano  > 
con  la  prima  , & feconda  afta, 
facendole  due  fiationi , & ri- 
por tado  il  fuo  lineilo  nel  me%o 
^fe  fi  può,  fra  l’vnaftatione,  & 
l’altra  * come  di  fopra  fi  vede 
nel  primo pfiempio  D,  de  F> 
fono  le  due  fiationi  formate 
dalle  due  afte  A,  & B,  il  li- 
neilo C > è nel  mexp  nel  punto 

E,  la  prima  afta  A , èripor- 
tata dal  pùnto  D,  al  punto  H> 
& fono  fatte  le  due  ftationi 

F,  H 5 ìlliuello  C 3 è riportato 
dal  punto  È > al  punto  G ? fra 
le  due  ftatbni  Fs  Se  Hi  di  nono 
l’afta  B;  è riportata  dal  punto 

F >«l 
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F ? al punto  K , mede  fintamente  il  lincilo  C * è riportato  dal  punto 
G , al  punto  I , fra  le  due  fìat  ioni  H * & K , & queflo  è Cordine*  che 
fi  deue  tenere * in  riportare  le  due  tifile * & il  lineilo  -*  andando  guar- 
dando per  la  fuperficie  di  foprauia  del  lineilo * con  la  corda  del  fino 
archetto * col  mi  furar  dalla  fuperficie  della  terr  affina  al  punto*  che 
fa  la  linea  vi  finale  nelle  due  ^dfie*  & mi  furar  e ancora  il  piano  della 
fuperficie  della  terra  5 fratvna  *Xfia  * oiter  fra  Vvna  fiat  ione  * dr 
V altra * & frinendo  il  tutto  fopra  di  vna  carta  * come  dì  fopra  sè 
detto . Qui  dì  fatto  fi  metteràvna  t cotoletta  del  modo  * che  deue 
tenere  il  buon  liuelladore  nel  fegnare  le  fue  mifure $ cioè  le  braccia * 
& le  onde , che  fono  dal  pian  dell*  orinante , fin  al  punto  delle  due 
lAfie  y fognato  della  linea  rifusile * come  mofira  la  linea  appuntata 
pquidiflante  al  piano  dell' 'orizzonte  * & ancorali caueg^i > braccia*  y 
& onde  tra  Ima  fiat  ione  * & l'altra . 


T 

■ a v 

O 

L A. 

De  hauere . 

Mi  fura , c 

h'è  tr; 

i l’vna 

Riceuuto. 

Bacione, 

Se  falera . 

Prima  Brac. 

4* 

OR. 

2. 

Can.  i?. 

br.3. 

on.  4. 

Brac. 

3.  on.  8.  feconda. 

SecóJa  Brac. 

3* 

on.] 

io. 

Cali.  21. 

br.  2. 

oh.  7. 

Brac. 

3.on.  ir.  terza. 

Terza  Brac. 

4- 

cn. 

5 

Cau.  18. 

br.  4. 

on.  6 

Brac. 

4.00.9.  quarta. 

Brac.  1 

2. 

on. 

5* 

Cau.  59. 

br.  4. 

on.  5. 

Brac. 

22.  on.  4. 

Stimmate  le  mifure  dell’ battuto*  c *?  del  riceuuto  ; fi  catterà  il  mi- 
nore dal  maggiore , e refierà  quello  * che  fi  batterà  d* battere  •*  Verbi 
gratia  la  fumata  del  de  hauere,  è braccia  1 2.  onde  5 qucllo*ch’è 
riceuuto*  fono  braccia  12.  onde  4.  Onde  effondo  minore  il  riceuuto * 
di  quello  * che  s'hÀ  d'bauere  * fi  caveranno  braccia  12.  onde  4.  da 
braccia  12.  onde  5.  refierà  otte  te  j . adunque  fi  deue  batter  di  deca- 
duta vn  oncia  * & perche  la  fiamma  delle  mifure  * che  fono  fra  l’rna 
fattone*  & l'altra , fono  caueggi  59..  braccia  4.  onde  5.  fi  darà  à 
calteli  $9.  braccia  4.  onde  5.  di  difcadnta  intorno  à onde  2.  e 
rnega  * & le  2.  c rnega  * fi  pigliano  * perche  è cofiume  di  dar  d'ogni 
carteggi  1 co.  di  lunghcgga  onde  4.  di  difcadnta*  & perciò  fi  danno 
à cauegjù  59.  braccia  4.  oncte  5.  intorno  ad  onde  2.  e mega*  c!?  con 
onde  1 . che  di  fopra  fi  baueua  di  differenga  del  battere * & riceuuto 
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faranno  onde  $ . e me?a,  & tanto  ft  darà  di  difc  adula  dal  punto  D , 
al  punto  O,  dotte  fi  condurrà  l’acqua . Et  per fapere  à parte , per 
parte , il  modo , ebe  fi  deue  tener  per  cauare  il  vafo , per  cui  fi  con- 
durrà l’acqua  ,fi  cominciarà  dalla  prima  flatione  > alla  feconda  , & 
fi  tr  olierà , che  fono  onde  6.  & tanto  fi  c aiterà  al  li  nello , con  quafì 
vn oncia  di  più  per  la  lungheria , eh’ è fra  la  prima  , & fecondafla - 
t ioney poi  aggiungendo  onde  7.  à brace. 3.  onc.  io.  faranno  brac . 4. 
onde  5.  & à braccia  4.  onde  5.  fi  aggiungerà  quafi  lari  onda  di 
difenduta  per  la  diflan^a,  eh’ è fra  la  feconda,  & terza  flatione, che 
faranno  braccia  4.  onde  6.  & di  brac.  4.  onde  6.  fi  caueran  brac.^, 
onc.  11.&  refieran  onc. 7.  & onc. 7.  fi  cauerà  dalla  feconda  flatione 
allaterza,  di  terreno  feguendo  il  piano, eh' V fra  la  prima,&  feconda 
flatione  , olir  a di  queflo  fi  aggiungerà  me?  a oncia  à onde  7.  che  fa- 
ranno onde  7.  e me?sa , & onde  7.  e me?a , fi  aggiungeranno  con 
braccia  4.  onde  5.  & faranno  braccia  5.  onde  o.  e rne^a,  & la 
me%a  oncia , che  s* è aggiunta , fi  è per  la  dìfeaduta , che  fi  da  della 
diflanpa  di  cancri  1 8.  braccia  4.  onde  6 dalla  terza,  alla  quarta 
flatione:  bor  sanando  braccia  4.  onde  9»  da  braccia  5.  onde  o.  e 
me%a , refleranno  onde  3 . e me^a,  & onde  3.  e mega , fi  caveranno 
fina  alla  quarta fiat  ione  ffeguit  andò  il  piano  della  fecondai  terza 
flatione  y come  di  fopra  s'é  detto  ; il  'mede fimo  fi  farebbe  fefuffero 
più  fiat  ioni  -,  & fe  fivolejfefaper  la  proporzione  piti propinqua  del 
terreno  y eh  e fi  deue  cauare  ,fìtorrà  la  mi  fura  del  lineilo  , & fi  farà 
come  di  fopra,  cominciando  dalla  prima  flatione  fino  al  lineilo  y 
<*r  dal  lincilo  alla  feconda  flatione  $ & fegati  andò  l'ordine 
di  mano  in  mano  infino  doue  fi  vuol  condiir  l'acqua  » 
ojfcruando  l'ordine  di  fopra  . 'Si  è detto  ajfai  dei 
liudlare  dell'acquea  bora  fi  dirà  dell'ordi- 
ne , che  fi  dette  tener  intorno  del 
vendere,  ouer  comprare  qual- 
che parte  d'acqua  , 
del  fabricar  le 
bocche,  CT 
i loro 
Va  fi. 
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COME  S I FABRICANO 

le  Bocche , & i vaiì  deU’acque  quando  lì 
eftraggono  da  i vali  maeftrali , ò feriolc  5 
per  venderle , ò comprarle , à ragion 
di  quadretto  j ò rot£L. 

Ercbs  Cogliono  la  più  parte  delle  fenolo  ntaefirali  > 
le  quali  òfen§  canati  da  grofsi  fiumi , ò fono  generate 
dalle  vnioni  di  diuerfe  portine , effer  diuife , ò vendute 
da  chi  le  conducano , a chi  vn  quadretto  , ò rota  , c b’è 
Vifieffo  3 & a chi  due 5 & così  decorrendo  , fecondo  la 
fpeufdtorhò  venditori 5 però  mèparfo  di  darne  alcuna 
regola  ( fra  tantoché  fi  darà  in  luce  vn  opera,  nella  quale  fi  tratte- 
rà del  condurre , diuidere  , vendere  3 & differente , col  leuar  quelle 
sì  per  porga  di  antichi,  come  di  nuoui  infirum.  enti  J & maffime 
quello  3 che  fi  vfa  nel  T errit  orio  Brefciano , ò che  fi  è vfato  fin  ad 
bora  , da  periti  conduttieri , compartitori  , ò venditori  d’acque  -, 
però  cominciando , & proponendo,  che  fi  voglia  cavare  vnarota, 
ouer  vn  quadretto,  d*  alcuna  delle  maeflrali  feriolc , le  quali  fo- 
gliano perii  meno  e [fere  per  largheggia  di  brace.  6.  in  8.  & nel  cui 
vafo , & per  la  più  parte  è l’acqua  alta  vn  braccio , cioè  onde  ìz. 
Fabricarafsi  vna  bocca  alla  riua  della  maefirale  feriola , fecondo 
la  difpofition  del  vafo  , che  fi  fuolfare  5 perciochefc  la  feriola  ca- 
ni mera  ( comequafi  fogliono  tutte)  ò dal  Tenente  in  Leuante,  ò 
à’  Aquilone  al  mego  dì , così  il  vafo  del  quadretto , ò più  mi  par  a è 
forga  ( fe  non  vi  è altro  ofiacoloj  c aminar c fimilm ente  dietro  il 
vafo  maefirale , quanto  capi  fica  la  mi  fura  di  cautgpfi  1 50.  come  fi 
dirà  da  qui  innangi . 

Vero  carnè  detto , fabricarafsi  il  vafo  A I(,  difi  ante  dalla 
maefirale  feriola  almeno  vn  caucggo  ? largo  onde  12.  & piu,  c 
meno  , / ccondo  la  propcrtione  dell'acqua , che  fi  vuol  condurre  5 ma 
fc  fi  vorrà  cauare  due  quadretti , fi  a fatto  largo  due  braccia  , (j  fc 
fi  caucrà  tré  quadretti*  fi  farà  largo  braccia  trè',&  così  feguit  andò 
la  larghegga  , fecondo  la  quantità  de*  quadretti , che  fi  carieranno . 
Il  fondo  di  queflo  vafo  nel  luego  , cioè  nella  foglia  B , farà  a lineilo 
ni  fendo  della  feriola  maefirale  nel  punto  T,  ót  M > ^cl  fendo  B> 
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fonerafsìjna  foglia  di  pietra  larga  almeno  tnc.  ó.con  le  tue  teewZ 

the  l»  U,a  tf'ano  f e/rfl rf*  br&beTga. : ma benftano  tanto  lunghe, 
che  vn  braccio , oltra  la  foglia  penetri  fotte  terra  : & vn  brafcio, 
Qtr  metto  fa  foprala  foglia  ; le  quali  foglia , & fponde  fono  così 
come  mtfira  la  foglia  N,  & le  fponde  Q.  P J 


Fatte  quefio  fabri carafisi  vn  muro  di  qua,  & di  là  dei  a ripa" 
tanto  alto,  chef  a eguale  allafommità  del  rafo , & lungo  dalÌ\ 

Zi  C ’ ClefT  “*$*»*>  c!oé  br«‘-l  «•  & altro  tanto  da  B , 
Jin  w^,&  in  lungo  fa  folate  il  fondo  fra  il  B,3c  A,  di  ladre  di 
pietra  vi  uà,  o cotta , inmodo,  che  quefta  filatura  fa  corrifipon- 

*7tLTUUd0alf0nd°  T>  & Mj  frà  la  prima  ope. 

Fatto  tutto  ciò  dalla  foglia  B , infili  ai  E,  migrerai  cauerri  <o. 
^riui  porterai  la  feconda  foglia  con  li  fiuoi  muri  di  qua,  & di  là, 
mg  i per  tre  caue^gi,  & queflafifarà  come  la  prima:  & poi  dalla 
de.  t a fingila  E , migrerai  altri  50.  caue^i,  & ini  fi  panerà  la 

£teSaCrhf/ara  mpUnt°  H ’ &fab^afsi,comela prima, 
t r feconda  foglia  : m. tauuertiraì , eh, equ  iti, ài l fan 'odelf  opera- 

none,  che  la  foglia  H , fìapéùb affa  del, giufio  lineilo  della  fori a B 
fiSSES"?  E,  allafua  portione . 

^nire  cbe^fìn’al  C*  */  ^ lf6  eì  a*  *bfond°  di  laflre,  quanto  rieri  il 
’ 'Jl  al.  C)  ^e  faranno  cauexfii 3.  con  la  proponione  di 
c dista  delle  oncie  4.  che  fi  dà  di  cauex^i  100.  & così  fi  farà  alla 
figo**.  M fri  O.&F ,&.u.ré*  H,  frA  G.i  K olir 
fajìat,  altri  rauchi  ;o.  alla  foglia  H , l'acqua  di  detto  yefo  potei- 
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cadere  tanto  quanto  farà  in  piacere  al  compratore,  è comparte - 
ape,  & non  propinquo  alla  foglia  H . 

La  detta  acqua,  ò quadretto,  ò più  quadretti , così  condotta  Cari 
mi  furata  da  compratori  ( f e farà  venduta , & non  diuifa)  nella 
Mia  E , ladouefe  vi  fi  ritroueràP  acqua  alta  onae  i z.  farà  mflo 
il  quadretto  , o più  quadretti,  ò rote,  che  vogliami  dire  d'acqua  : 
Zuefle  mifurepertlpiu  fi  foglionfarea  tne^o  di  Maggio  , Giurno, 
Luglio,  & Mgosì»,  & nel  detto  tempo  fi  deue  mantenere  l’acqua 
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Mafe  per  cafo  V ac  fui  nella  S ertola  mat- 
urale non  fuffe  a Ita  vn  braccio,  ma  foU- 
menle onde  %.ò più,  ò manco,  & chsper- 
dònon  fi  poteffe  battere  la  portiou  fina  del 
auadretto , circa  ciò  vi  fono  varie  opzioni , 
fra  F altre,  ym  delle  quali  è , che  fi  alba  fi, 
il  fondo  della  feriola  A , onde  4.  di  piu  del 
fondo  della  feriola  Maefirale  aoue  fi  caua 
f acqua;  L’altra,  che  fi  faccia  once 
larga  la  feriola , chef,  conduce  l acqua  , alla 
pardon  del  quadretto  : Et  Ultra  che  d, 
Cotto  alla  bocca  della  fecola  , che  fi  caua , 
doèinpunto  T 5 fi  faccia  vn  riparo,  o bri-  O 
glia  , onero  ingorgamento , quel  tan  a che 
l’acqua  venga  algandofi  nella  fecola  Mae- 
firale dell’ onde  4-  dei,  alla  pornon  del 
quadretto  ,&  di  quefio  fenha  da  fareefpe- 
rienga  pcrlemefolc,  per  acerefcere  ,o > «ti- 
nnire tali  ripari , come  far  a oì fogno.  Et  del- 
’ordine  che  s’hà  detto  di  fipra  d vn  qua- 
dretto ,’fideue  intendere  d’ogn  altra  quanti-  g 
tà  d’acqua , chef,  vorrò  ornare. 

L’altra  ancora,  che  fe  fi  ctrouafe Ut-  W 
qua  nella  feriola  Maefirale,  piu  alta  dvn 
braccio,  fi  farà  pur  il  fondo  A , della  feriola,  >n 
che  fi  caua , alla  fuperfiae  del  fondo  della 
feriola  Maefirale  ; & alla  bocca  delia  feco- 
la, oue  fi  caua  l'acqua  dalla  fecola  Maeflra- 
ìe  fi  flopperà  di  foprama  di  efia  bocca  quel 
tanto,  che  farà  di  pii,  d'vn  braccio  d altera 
nella  feriola  Maefirale  l acqua. 

Delle  quali  opinion,  meglio,  & pm  fottìi- 

mente  fi  trattar»  in  vn  libro,  che  fi  darà  O 
fuori,  della  ragion  delle  acque,  come  anco 
hè  detto  di  fopra.  K 
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D N attendo  fin  qui  detto  affai  del  Liuellare  * Vendere  y & Com- 
prare dell' acque , qui  di  fotto  fi  mofirerà  il  modo  di  crefcere  , tir 
rninuìre  vna  fpina  d'acque  a modo  d'vn  circolo  alla  fua  bocca . 


Sia  dunque  il  circolo  A , il  qual  fi  voglia  minuire,ouer  crefce- 
re la  quinta  parte:  prima  porterò  di  volerlo  minuir  e la  quinta 
parte  : fi  farà  in  quefìo  modo , pigliarai  tré  volte  il  diametro  di 
effo  circolo , tr  la  fettima  parte  di  e fio  diametro , & fi  farà  vna 
fol  linea -,  la  linea  DE,  è tré  volte  il  diametro  del  cerchio  A, 
• poi  fi  torrà  vna  linea  eguale  al  diametro  B C,  & tal  linea  fi  di- 
uiderà  in  fette  parti  eguali, come  fi  vede  qui  auanti  la  linea  F G > 
eguale  al  diametro  del  cerchio  A ; óm  volendo  diuìdere  tal  linea 
' in  fette  parti  eguali , fi  faranno  due  angoli  eguali , l'vno  da  vna 
banda , & l'altro  dell'altra  nel  capo  della  linea , comemofira  1 
due  angoli  HI?  & K L -,  fatto  quefio  fi  tirerà  le  due  linee  equi - 
difianti  G M , de  F N , & dalle  due  linee  equi  di  fanti , fi  piglie- 
ranno fei  parti  eguali,  manco  vna  di  quello  , che  fi  bauerà  da 
diuìdere  la  linea 5 & dai  punti  delle  diuifìoni,  fi  tireranno  di 
nuouo  le  linee  equidiflanii , & quelle  tali  linee  diuider anno  la 
linea  F G > in  fette  parti  eguali , come  fi  vede , 

\ 
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lì  mede  fimo  fi  farà , "polendo  diuidere  ogn  altra  linea  in  quante 
parti  fi  verrà  eguali,  Jitvna  diquefie  parti  fi  aggiungerà  aliali . 
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O »M  DE,  (/«  t’vna  delle  fette  parti  del  diametro  del  cerehie 
A, come  fi  vede  qui  in  margine  nella  litica  OP,  Et  la  linea 
O P,  farà  la  propinqua  circonferenza  del  cerchio  A,  come 
moina  Archimede  Siracu fatto,  & la  linea  O P,  fi  diuiderà  in 
due  parti  eguali  in  punto  Qj 

! Voi  fi  tona  la  metà  della  linea  O P , che  farà  la  linea 


Et  fopra  alla  linea  R S , fi  formerà  vn  quadrangolo  retc'an- 
golo;  la  lunghezza  di  effo  quadrangolo  farà  eguale  alla  metà 
della  circonferenza  del  cerchio  A-,  & ancora  eguale  alla  linea 
j & la  l&gbezz*  di  efl°  quadrangolo  farà  eguale  alla  metà 
de.  diametro  del  cerchio  A,  che  farà  il  quadrangolo  TYXYl 
& il  quadrangolo  rettangolo  TVXY» 

Q. 


Sara  ancora  eguale  al  cerchio  A,  come  mofira  .Archimede  Si- 
racu  fatto:  & ejfo  quadrangolo  rettangolo  fi  diuiderà  in  cinque 
j parti  eguali,  come  qui  dietro  fi  può  vedere  ■ 

- Toi  fi  pigliar  anno  quattro  di  quelle  parti,  che  farà  il  qua- 
dr angolo  rettangolo  ABCD;  poi  fi  allunerà  il  lato  BD, 
f fina  m punto  Ti  , che  farà  la  linea  DE,  eguale  alla  linea  DC, 
\ & la  linea  B E,  fi  diuiderà  in  due  parti  eguali  in  puntò  F, 
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#*  il  punto  F 3 fi  farà  centro  d'vn  cerchio 5 & per  la  lunghezza  del - 
la  linea  F B > ouer  della  F H,  fi  defcriuerà  il  femicerchio  BGE, 
poi  fi  allungherà  la  linea  DC,  fina  alla  circonferenza  del  femi- 
cerchio  inpunto  ¥L,&la  linea  D H > farà  il  lato  del  quadrato 5 che 
farà  eguale  a i quattro  quinti  del  cerchio  A 5 che  farà  il  quadrato 
rettangolo  IKLM,  & il  quadrato  rettangolo  I K L M > farà 
eguale  a ì' quattro  quinti  del  cerchio  A, 

I K 


1: 


L M 

Pfcr  fi  farà  del  quadretto  1 1(  L M 5 in  vn  cerchio  ,*  in  queflo 
modo  fi  diuiderà  il  lato  L M ,del  quadrato  in  vndeci parti  eguali, 
come  di  fopra  fi  è moflrato , & come  meglio  qui  feguente  fi  potrà 
y edere. 

Jinuer- 
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^4uuertend§ , che  volendo  diuidere  le  due  linee  eqnidiflanti  fi 
potrà  torre  > che  apertura  di  compajfo  fi  vorrà  ; ma  che  quelle  partii 
che  fi  vorranno  fare  in  quelle  due  linee  cquidiftanti  y con  quella 
apertura  di  comparò,  pojfano  capire  [opra  della  carta,  dotte  fi  vuol 
far  l’ operai  ione . 


Hor  diiiifo  il  lato  L M idei  quadretto  IKLMji»  Vndeci  par- 
tì eguali  : fi  piglierà  due  lati  del  quadrato , & tre  parti  di  quelle 
vndeci , & fi  farà  vna  fol  linea , come  qui  fotta  fi  vede  N O > 


o 


Et  U linea  NO,  fi  diuìderàindue  parti  eguali  in  punto  P, 

come 


no 
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come  qui  fotto  fi  vede  $ & il  punto  P , fi  farà  centro  d9vn  cerchio, 
& per  la  lunghe^a  della  linea  P N > ouer  PO,  fi  defcriueràil 
fornice  uh  io  N RO$  & del  punto  che  èia  eflremitàdel  qua- 


K 


V 


V 


4-4- 
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tirato  N Q,  perche  NQ,  è eguale  al  lato  LM,*/  quadrato 
i K L M , fi  tirerà  vna  perpendicolare  QK,  Se  QK,  farà  dia- 
metro del  cerchio , che  farà  la  quinta  parte  minore  del  cerchio  A, 
che  è quello , che  fi  donerà  fare,  come  qui  fotte  fi  vede . 


Il  cerchio  B , fi  é i quattro  quinti  del  cerchio  A. 

Jdel 
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*Hcl  cerchio  A>  egli  è in  ferino  il  cerchio  B,  che  è li  quattro 
quinti  del  cerchio  A > 

Detto  fi  è a fai  del  minuire  vna  fuperficie  d'vn  cerchio , bora  fi 
dira  del  cref cerio* 


Tono  dunque  di  volerlo  crefcer  la  quinta  parte  j fi  piglierà  il 
cerchio  A,  di /opra,  & fatto  il  cerchio  invn quadrangolo  ret~ 
t* angolo,  come  di  f opra  sè  infegnato 5 che  farà  il  nuadr angolo 
rettangolo  BCDE5 

Et 


e 
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D E 

Et  il  quadrangolo  rettangolo , fi  diuiderà  in  cinque  parti  eguali  7 
come  moflra  il  quadrangolo  rettangolo  F G HI , 


Et  poi  al  quadrangolo  rettangolo  F G H I > //  aggiungerà  vna  di 
quelle  parti  > come  moflra  il  quadrangolo  rettangolo  I(  L M N . 


Fatto  quefio  fi  allungar  à il  lato  MN  > fina  in  punto  O,  chela 
linea  ÌSI  O 3 fia  eguale  alla  linea  ISI-E  > lato  del  quadrangolo)  come 
qui  dietro  in  figura  fi  vede . 

Oltra  di  quefio  fi  dimoierà  la  lìnea  in  due  parti  eguali  in  punto  Pj 
Voi  fi  farà  centro  d’vn  cerchio  in  punto  P,  & fi  de  favillerà  il  femi- 
cerchio  M QjQ  ? come  qui  f cruente  fi  vede . 

Voi 
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Po ; fi  allungarci  il  lato  L N ,/ìh  in  punto  Qj  così  la  linea  N Q, 
ifj  l**4r*o , che  farà  eguale  al  quadrangolo  rett’ angoli 

IV  L M N , Che  far  a il  quadrato  r et  t' angolo  RSTV,®-  del  qua - 
drato  rettangolo  R S T V,  fi  farà  in  r*  cerchio,  conte  difopra  sé 
fiiajlr atodel  lato  del  quadrato  1 K L M.  J ” 


Il  lato 


U4  LIBRO 

Il  lato  del  quadrato  fi  è dmfoinvndeci  parti  eguali  ; poi  fi  è 
tolto  due  yolte  il  lato  del  quadrato  ? con  tré  di  quelle  parti  del  lata 
del  quadrato?  che  fi  èdiuifo  in  yndeci  parti  eguali?  & sé  fatto  yna 


fol  linea  ? cometnoflralalinea  XY>  & la  linea  X Y » fi  diuiderà 
in  due  parti  eguali  in  punto  Z ? C^*  il  punto  Z , fi  farà  centro  d'yn 
cerchio ? & per  la  lunghezza  della  linea  Z X , ouer  Z Y ? fi  deferi- 
ti era  il  femicercolo  X,  & Y*  & della  efìremità  della  linea 

Y ? ch*è  eguale  allato  del  quadrato?  fi  tireràyna  perpendicolare ? 
che  farà  la  linea  ?&  la  linea  q & farà  il  diametro  del  cerchio ? 
che  farà  eguale  al  quadrangolo  rettangolo  KLMN)  & ni  qua- 
drato G,  che  farà  il  circolo  E$ 


fi*  m*+ 
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Et  il  cìrcolo  E , farà  vn  quinto  maggiore  del  circoli  A , che 
quello  , che  fi  doueua  fare . Horfi  fcriuerà  il  cerchio  A , nel  cer- 
chio E , come  fi  vede  : drquefto  fcriuerevn  cerchio  in  vn  altro  fi  fa 
folo , per  far  vedere  quello , che  manca , c rT  crefce>  minuendo , ouer 
crefcendovna parte  del  cerchio  , moflrato  di  fopra  il  minuire , er 
crefcerc  vna  quinta  parte  d3vn  cerchio  ; il  medefimo  fi  potrà  fare 
Volendo  min  u ir  e , ouer  crefcere  qualunque  altra  parte ? per  lo 
ammacflr  amento  infognato  di  fopra . 


RE- 


LIBRO 


li  6 


REGOLA 

Per  fapere  quanta  proportione  crefce, 
éc  calla  d’acqua  vna  Seriola . 


Volendo  fapere , quanto  crefce  vna  parte  d'acqua,  correndo  però 
tfiìa  acqua propor  rionalmente , cauandola  fuori  d'vna  feriola , ouer 
altro  vafo , per  il  crefcere , che  fa  la  detta  feriola , ouer  altro  vafo , 
fi  farà  in  quefto  modo , ponendo , che  fi  cani  vna  parte  d'acqua  > che 
fia  quadretti  quattro , & fìa  alta  l'acqua  nel  vafo,  ouer  feriola 
moie  5.  <&  fe  occorre,  che  ad ejfovafo , ouer  feriola  crefca  alta 
ì acqua  vn  oncia  di  piti  delle  onde  5.  volendo  faper  quanto  è 
l' altera  dell'acqua  nella  feriola , che  fi  è fuppofta  alta  onde  5.  fi 
numerar à da  vno  fin  a 5.  *Al  medefimo 
fi  farà  così,  fi  conterà  da  yno  fin  a 6. 
come  fi  vede',  & fiammati  il  numerato 
da  yno  fin  a 5,  fa  1 5.  & quello  d'vno 
fin  a 6.  fa  zi.  Toi  fi  dirà  per  la  regola 
del  tré , fe  15.  da  quadretti  4.  quanto 
darà  21.  fi  moltiplicherà  4.  con  zi.  & 
faranno  84.  & 84.  fi  partirà  per  15.^ 
nevenirà  quadretti  5.  & delle  cinque 
farti  le  tré  d'yn  quadretto  5 & cosi  fi 
potrà  dire,  che  efifiendo  aliato  l’acqua 
nella  feriola  yn oncia , la parte , che  fi  piglia  d'acqua , ancor  ella 
farà  ere] cinta  vn  quadretto , & delle  cinque  parti  le  tré  d'yn  qua- 
dretto . 

Et  con  quefto  amm adiramento  fi  potrà  fare  volendo  vedere 
quante  crefce  ogrì altra  parte  d'acqua,  per  l'cccafione,  che  fa  il 
crefcere  delvafo , doue  fi  piglia  la  parte  5 & il  medefimo  ordine 
ancora  fi  potrà  eternare,  fapcndo  il  calare  dell' acqua , quanto 
ancora  calerà  la  porte , che  fi  piglia . Et  quefto  fi  hà  da  intendere, 
che  laminando  proportìonalment  e tal  feriola,  è vafo , deue  fi  caua 
L'acqua  . Con  il  che  facendo  fin.  e alla  preferite  feconda  parte  à 
laude  di  Dio,  a vtile  degli  huomìm , & a gloria , & h onore  dclfem- 
pre  mio  maggior  Tadron  h onorando  il  Sig.  Trucio  Bar  begli  Mgifr, 
CaioncclU  > con  ifuoì  Signori  Fratelli  5 & in  particolare  del  Signor 
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Capitano  Giacomo , faraofo  nell'arme,  & nelle  operationi  appar- 
tenenti a vn  honorato  Gentil ' huomo  di  guerra , come  efpreffamen - 
te  ne  ha  (latto  fegno  Coltre  l' altre  co/e  fue  fegnalate ) in  quefle 
imprefe  contra  Turchi , nel  feruitio  degli  Ilhiflrifjìmi  Signori  T e- 
netiani  ; doue  per  la  fede , & per  la  gran  deuotionc  di  feruir  i fuoi 
T aironi , fu  fatto  prigione  da  efsi  Turchi , ma  col  fuo  prudente 
ingegno  fi  è poi  anco  ( mercè  D iurna)  dalle  loro  crude  mani  liberato, 
quantunque  ne  ibeni  di  fortuna  gli  fia  fiata  grandiffima  perdita  5 
ma  doue  h oggidìi  pari  fuoi  può  meglio  impiegare  la  fitta  vita , le 
virtù  fine , & le  fue  riccheggc  di  quel  che  ha  fatto  lui , poiché  tutte 
quefle  cofe  egli  ha  efpofie  folo  per  Chrisìo  , per  la  Fede , & per  la 
Tatria  ? Il  Signor  ancora  Gio:  Battila,  & il  Signor  Giofeffo  ambi 
fuoi  Fratelli , non  meno  meritano  lode , & h onore  5 ma  non  mi  fen - 
tendo  iofufficiente  a lodarli  a baflanga  dirò  fole, che  efsi, Cr  gli  altri 
due  infteme  fono  Gentil'  h uomini  tali, eh  e illuflrano  con  le  fue  virtù 
la  fina  Città  honorata  di  Ere  fida,  della  quale  fono  honorati  Citta- 
dini , & T^pbili  ; i quali  per  flar  alieni  dalle  ambit ioni  volgari  , 
babitano  bora  nella  amena , & felice  Terra  di  toner  e , nella  quale 
il  Signor  Dio  li  conferiti  lieti , & fieli  ci . 


IL  FINE. 
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TAVOLA 

Delle  cofe  contenute 
NELLA  PRESENTE  OPERA. 

LL  A prima  carta , nella  feconda  faccia 
fina  à carte  26.  gli  è del  mifurare  le  mu- 
raglie in  più  modi. 

Da  carte  26.  finca  carte  49.  gli  è del  mifu- 
rare le  Biade  in  pm  modi . 

Da  carte  49.  fino  à carte  5 1.  gli  è d mifura- 
re del  Vino,  delle  Biade  con  le  Tauole . 

Da  carte  51.  fino  à carte  60.  gii  è leTauole  da  mifurar  le 
Biade  in  Piramida,  & il  Vino  nelle  Botte. 

Da  carte  60.  fino  a carte  64.  gii  è del  mifurare  le  Biade  i tu 
Piramide,  il  Vino  nelle  Botte,  & nelliTinazzi,  non  tanto 
per  leTauole,  come  ancor  in  più  prarriche . 

Da  carte  64.  finca  carte  71.  gli  è da  formar  la  Bacchetta^ 
dotte  s’irr.botta , il  mi/urare  le  Biade  in  Piramida,  & 111^ 
triangolo,  & il  Vino  nelle  Bottes  con  mifurar  vn  facco 
di  grano,  & in  vna  caffa , Se  nell ì tinazz1' , con  le  tauole,  Se 
perprattica. 

Da  carte  71.  fino  à carte  8 1.  gli  è il  mifurar  del  Vino, quanto 
è femo in  vna  Botta,  con  le  Tauole,  & per  prattica . 

Da  carte  s 1 . fino  à carré  90.  gli  è il  mifurare  del  fieno  in  più 
modi. 

A carte  90.  gli  è il  mifurare  le  afsi,  & lelegne. 

A carte  94.  gli  è il  liuellare deifacque . 

A carte  101.  gli  è il  modo  da  (ormare  le  mefole , &3e  foglie 
de]racque_> . 

A carte  104.  gii  è il  modo , che  s'infegna  à crefcere , cucio 
minuire  vna  fpina  adequa  „ 


IL  FINE. 
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